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Diesse Lombardia, fondata il 15 giugno 2006, è un’associazione di docenƟ  che aderisce 
all’associazione nazionale Diesse e alla Compagnia delle Opere - CDO. Ha sede in Milano 
(C.A.P. 20159), viale Zara 9. 
Diesse Lombardia è guidata da un Consiglio Direttivo e dal Presidente, Mariella Ferrante; 
le diverse sedi lombarde operano aƩ raverso un esecuƟ vo e un coordinatore eleƩ o dai soci 
locali.
Diesse Lombardia ha lo scopo di:
- incrementare la presenza poliƟ co-culturale dell’associazione nelle scuole e nelle realtà 

formaƟ ve lombarde;
- ampliare l’off erta formaƟ va per gli insegnanƟ  delle scuole statali e paritarie, dell’Istru-

zione e Formazione professionale della Lombardia;
- fornire agli insegnanƟ  uno strumento per intervenire sulle poliƟ che educaƟ ve della Re-

gione e degli EnƟ  locali;
- partecipare a progeƫ   e ricerche che conducano a un approfondimento della cultura 

professionale e a intervenƟ  signifi caƟ vi in vista dell’innovazione della scuola sul piano 
sia didaƫ  co sia organizzaƟ vo.

Diesse Lombardia meƩ e a disposizione la propria sede come luogo d’incontro per gli inse-
gnanƟ  sia per uno scambio di esperienze sia per organizzare e promuovere risposte ade-
guate alle richieste che giungono dagli insegnanƟ . Infaƫ  , le iniziaƟ ve proposte nascono dal 
lavoro dei soci e quindi dall’esperienza d’insegnamento e dalle soluzioni sperimentate in 
diverse situazioni scolasƟ che e formaƟ ve.
Presso la sede sono presenƟ :
- Centro Documentazione, con una raccolta consultabile di materiali didaƫ  ci, arƟ coli e 

documenƟ  sui temi d’interesse per gli insegnanƟ .
- Laboratorio per docenƟ  alle prime armi: docenƟ  esperƟ  sono disponibili per svolgere 

lavori di gruppo con chi desidera confrontare la propria iniziale esperienza di insegna-
mento. 

Diesse Lombardia svolge un’intensa aƫ  vità formaƟ va, promuovendo corsi centrali rivolƟ  a 
insegnanƟ  e studenƟ , nonché corsi presso le scuole che li richiedano.

CONVENZIONI CON LE UNIVERSITÀ

Allo scopo di contribuire alla formazione professionale degli insegnanƟ , Diesse Lombardia 
ha sƟ pulato due convenzioni, con l’Università CaƩ olica del Sacro Cuore di Milano e con il 
Centro di Ateneo per la Qualità dell’Insegnamento e dell’Apprendimento dell’Università di 
Bergamo e ha già realizzato alcune proposte formaƟ ve in collaborazione con quesƟ  atenei.

PRESENTAZIONE DI DIESSE LOMBARDIA
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PROGETTI REGIONALI

Diesse Lombardia realizza alcuni progeƫ   regionali. 
Dal 2006 a oggi sono staƟ  svolƟ  e/o sono in fase di svolgimento progeƫ   patrocinaƟ  e fi nan-
ziaƟ  dalla Regione Lombardia, aƩ uaƟ  coinvolgendo le scuole lombarde:
- Aƫ  vità di monitoraggio e ricerca sui primi risultaƟ  degli inserimenƟ  anƟ cipaƟ  nella 

scuola dell’infanzia conseguenƟ  all’applicazione della legge 53/03 (LoƩ o 4).
- Azione di sistema: Standard professionali (in uscita dagli IeFP).
- Lavorare per conoscere, conoscere per lavorare.
- Due azioni per il nuovo sistema educaƟ vo lombardo: scuola tecnica e scuola politecnica 

delle professioni.
- Conoscere l’islam, incontrare i musulmani.
- Generare luoghi di integrazione. Un modello di rete verso la valutazione delle competen-

ze per gli alunni stranieri.
- Accompagnamento e percorsi formaƟ vi professionali e tecnici.
- Io Ɵ  ascolto. Sportello per docenƟ  in diffi  coltà.
- Famiglie non più straniere. Altra cultura.
- Digital Task Force. Servizi associaƟ vi per la digitalizzazione della scuola contro la disper-

sione scolasƟ ca e per sostenere nuove forme di apprendimento.

PROGETTI COMUNALI E PROVINCIALI

Diesse Lombardia realizza progeƫ   in collaborazione con i Comuni o i Consigli di Zona e le 
Province. Per l’anno 2008/2009, in parƟ colare, ha realizzato per il Comune di Milano un’in-
dagine sui doposcuola rivolƟ  a studenƟ  con disturbi specifi ci di apprendimento e sull’inse-
gnamento dell’inglese a studenƟ  con DSA. 

OSSERVATORIO REGIONALE SUL FENOMENO DEL BULLISMO

Diesse Lombardia partecipa all’Osservatorio Regionale della Lombardia sul fenomeno 
del bullismo.

SITO INTERNET

Il sito www.diesselombardia.it - che in un mese viene visitato da circa 8000 persone - rap-
presenta un apprezzato strumento di comunicazione reciproca di noƟ zie, evenƟ , consigli 



6

PRESENTAZIONE DI DIESSE LOMBARDIA

e richieste legaƟ  al mondo della scuola, dell’educazione e della cultura, per un focus sulla 
realtà scolasƟ ca regionale. Di parƟ colare rilevanza sono le sezioni: Insegnante Cercasi e 
Insegnante Off resi che aiutano gratuitamente scuole, enƟ , famiglie e insegnanƟ  a incon-
trarsi; Materiali per l’insegnamento, con cenƟ naia di documenƟ  suddivisi per aree disci-
plinari e i documenƟ  relaƟ vi a Emergenza EducaƟ va; Videoconferenze: archivio dei corsi e 
incontri tenuƟ ; E-learning, la piaƩ aforma per seguire i corsi, chaƩ are con i docenƟ  e eserci-
tarsi. Nella sezione NoƟ zie dal MIUR sono disponibili documenƟ  quali arƟ coli, intervenƟ  e 
provvedimenƟ , per meglio orientarsi nella scuola che cambia. QuaƩ ro sezioni signifi caƟ ve 
dell’aƫ  vità dell’associazione sono: Le TIC nella scuola; Diesse Valutazione; Novità dalla 
Regione; Sportello Io   ascolto.

NEWSLETTER E CONTATTI

Diesse Lombardia è presente con gruppi di docenƟ  e dirigenƟ  in molƟ ssime scuole lombar-
de. La newsleƩ er seƫ  manale di Diesse Lombardia raggiunge insegnanƟ , dirigenƟ , educa-
tori e operatori scolasƟ ci per 3500 contaƫ  .
Per essere sempre informaƟ  sulle iniziaƟ ve culturali promosse da Diesse Lombardia può 
essere richiesta l’iscrizione gratuita alla NewsleƩ er (sezione Newsle  er).
Per qualunque informazione scrivere all’indirizzo e-mail segreteria@diesselombardia.it, o 
telefonare dal lunedì al venerdì, dalle ore 10 alle 13 e dalle 14 alle 18, al numero 02 4548 
5517, o inviare un fax allo 02 4548 6089 (sezione Conta   ).

CERTIFICAZIONE DI QUALITÀ - ACCREDITAMENTO

Diesse Lombardia è accreditata presso il Ministero dell’Istruzione - Ufficio Scolastico 
Regionale - per la formazione degli insegnanti.
È imminente l’accreditamento come Ente di formazione per insegnanti, educatori e tutor 
presso la Regione Lombardia. 
Diesse Lombardia è iscritta nell’albo regionale delle Associazioni di Promozione Sociale.
Diesse Lombardia è in possesso della CerƟ fi cazione di Qualità EN ISO 9001:2008.

EVENTI D’INIZIO ANNO

Diesse Lombardia di consueto apre l’anno scolasƟ co promuovendo evenƟ  con la parte-
cipazione di 300-500 docenƟ  e il coinvolgimento di circa trenta Opere per la scuola, con 
intervenƟ  di autorevoli relatori.
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2012-2013 - D�½½� ò�½çã�þ®ÊÄ� �½½’���ÊçÄã��®½®ãù. VÊ�® �® �ÝÖ�Ùã® � �ÊÄ¥ÙÊÄãÊ �� 
�ÝÖ�Ù®�Äþ� ��½½� Ý�çÊ½�. - 30 ÄÊò�Ã�Ù� - Aç½� M�¦Ä� D�½½’IÝã®ãçãÊ PÙÊ-
¥�ÝÝ®ÊÄ�½� �® Ýã�ãÊ C�ò�½®�Ù® - M®½�ÄÊ.

2011-2012 - P�Ù çÄ� ÖÙÊ¥�ÝÝ®ÊÄ�½®ã� �Ê��Äã� Ù®ÄÄÊò�ã�. I   -
. - 17 ¥���Ù�®Ê - Aç½� M�¦Ä� D�½½’IÝã®ãçãÊ PÙÊ¥�ÝÝ®ÊÄ�½� �® Ýã�ãÊ C�ò�-

½®�Ù® - M®½�ÄÊ.
2010-2011 - L� Ý�çÊ½� Ù®-�ÊÃ®Ä�®�. G  ,    - 9 ÊããÊ-

�Ù� - Aç½� M�¦Ä� ��½½’UÄ®ò�ÙÝ®ã� C�ããÊ½®�� ��½ S��ÙÊ CçÊÙ� - M®½�ÄÊ.
2009-2010 - E�ç��Ù� ½� Ö�ÙÝÊÄ�. CÊÝãÙç®Ù� ½� �®ãã�. 18 Ý�ãã�Ã�Ù� 2009 - IÖÖÊ�ÙÊÃÊ 

��½ G�½ÊÖÖÊ ®Ä S�Ä S®ÙÊ - M®½�ÄÊ.
2008-2009 - TÊ���ã® ��½½� Ù��½ã�, Ö�Ù�®Ë… ®ÄÝ�¦Ä�Äã®. I . Q  ? 

V   ? 11 ÊããÊ�Ù� 2008. Aç½� M�¦Ä� ��½½’UÄ®ò�ÙÝ®ã� C�ã-
ãÊ½®�� ��½ S��ÙÊ CçÊÙ� - M®½�ÄÊ.

2007-2008 - UÄ� CÊÃÖ�¦Ä®� �’®ÄÝ�¦Ä�Äã® �½½’ÊÖ�Ù�. CÊÝ¯ ½� Ý�çÊ½� � ÖÊÝÝ®�®½�. L  
    . 22 Ý�ãã�Ã�Ù� 2007. C�Ý�®Ä� MÊÄ½ç� - 

M®½�ÄÊ.
2006-2007 - EÃ�Ù¦�Äþ� Ý�çÊ½�: Øç�½� Ù�ÝÖÊÄÝ��®½®ã� Ö�Ù ® �Ê��Äã®? 23 Ý�ãã�Ã�Ù� 

2006. MçÄ®�®Ö®Ê �® B�Ý®¦½®Ê - M®½�ÄÊ 3. 

PUBBLICAZIONI

Diesse Lombardia pubblica alcuni strumenƟ  relaƟ vi a quesƟ oni storiche rilevanƟ  per la 
comprensione della storia occidentale e del mondo odierno:
- 2009 - C’�Ù� çÄ� òÊ½ã� ®½ ÃçÙÊ. 1989 ®½ �®ÝÊÙ�®Ä� ��½½� ÝãÊÙ®�.
- 2011 - UÄ� ��½½� ®���… Eò�Äã®, ÖÙÊ¦�ãã® � ®ÃÖÙ�ò®Ýã® ��½ ÖÙÊ��ÝÝÊ �® çÄ®¥®��þ®ÊÄ� 

��¦½® ®ã�½®�Ä®.
- 2013 - CÊÝã�Äã®ÄÊ. 313-2013 SãÊÙ®� �® çÄ� ÄçÊò� ½®��Ùã�.

ASSOCIAZIONE

Iscriversi a Diesse è il modo più semplice e immediato per aiutare l’associazione a sostene-
re tuƩ e le aƫ  vità rivolte alla scuola e agli insegnanƟ .
La quota può essere pagata:
- in contanƟ , presso la sede di Diesse Lombardia, Viale Zara 9 - 20159 Milano - tel. 02- 

4548.5517; 
- online, tramite il circuito PayPal o Bonifi co (www.diesselombardia.it; sezione IscriviƟ  

online). 
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Direƫ  vo
Mariella Ferrante 
MaƩ eo Foppa Pedreƫ   
Maria Grazia Fornaroli
Franco Premoli
Paolo Ravazzano
Giancarlo Sala 
Gina Scarito 
Giorgio Taglieƫ  
Rossella Viaconzi

Presidente
Mariella Ferrante  
presidente@diesselombardia.it

VicepresidenƟ 
Giancarlo Sala 
Giorgio Taglieƫ   
segreteria@diesselombardia.it

Responsabile Sistema GesƟ one Qualità
Maria Grazia Fornaroli 
collaboratori@diesselombardia.it

Responsabili Formazione
Giuliana Lambertenghi
Gina Scarito 
formazione@diesselombardia.it

Segreteria 
Celeste SebasƟ ani 
segreteria@diesselombardia.it

STRUTTURA ORGANIZZATIVA
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SEDE REGIONALE
Viale Zara, 9 - 20159 Milano
Tel. 02 4548.5517 - cell. 328 7462414 - fax 02 45486089
segreteria@diesselombardia.it - www.diesselombardia.it

La sede è aperta dal lunedì al giovedì dalle ore 10 alle 13 e dalle 14 alle 18. 
Il venerdì dalle ore 10 alle ore 13.

SEDI LOCALI
Brianza
c/o Compagnia delle Opere di Monza e Brianza
Via A. Toscanini, 13 - 20038 Seregno (MI)
Cell. 339 2242527 - postadiesse@cdobrianza.it
Coordinatore: Patrizia Cazzaniga

Cremona
Via XI Febbraio, 81 - 26100 Cremona
Tel. 0372 35340 - cell. 3496473614 - familyponte@alice.it
Coordinatore: prof. Ornella Granata

Gallarate
Via Marconi, 10 - 21013 Gallarate (VA)
Cell. 348 2999249 - mariapicoƫ  @libero.it
Coordinatrice: Maria ViƩ oria Picoƫ  

Milano 
Viale Zara, 9 - 20159 Milano
Tel. 02 4548.5517 - segreteria@diesselombardia.it

Saronno
c/o Compagnia delle Opere di Saronno
Piazza San Francesco, 3 - 21047 Saronno (VA)
Tel. 02 96752301 - cell. 349 7135527 - franco.premoli@virgilio.it
Coordinatore: Franco Premoli

Varese
Via Monte Santo, 12 - 21100 Varese
Tel. 339 8303587 - cell. 339 8303587 - mariarosaprofrossi@alice.it
Coordinatore: Maria Rosa Rossi

SEDI DI DIESSE LOMBARDIA





Diesse Lombardia propone corsi rivolƟ  a docenƟ  e scuole di ogni ordine e grado.
Diesse Lombardia può organizzare corsi anche presso le proprie sedi locali. 
Il Catalogo delle Aƫ  vità FormaƟ ve e dei Servizi 2013-2014 è distribuito gratuitamente 
presso la sede o consultabile sul sito www.diesselombardia.it nella sezione Corsi.

I corsi organizzaƟ  da DIESSE - soggeƩ o qualifi cato per la formazione e l’aggiornamento del 
personale della scuola ai sensi del D.M. 177/2000 e D.M. 23/05/02 prot. 2831/c/3; DM 
8/06/05 prot.1004 - sono riconosciuƟ  come aƫ  vità di formazione e aggiornamento (art.62 
e 66 CCNL 2002/05 e arƩ .2 e 3 della Direƫ  va n.90/2003) con esonero dal servizio e con 
sosƟ tuzione ai sensi della normaƟ va vigente.

A tuƫ   i partecipanƟ  viene rilasciato un aƩ estato di frequenza.

Per ricevere informazioni o prenotare i corsi, i soci e i docenƟ /scuole di Milano e Lombar-
dia o di altre regioni possono uƟ lizzare l’indirizzo:
formazione@diesselombardia.it o telefonare al n. 02 4548 5517.

È possibile uƟ lizzare la scheda d’iscrizione presente alla sezione Corsi 
sul sito www.diesselombardia.it.

PROGRAMMA ATTIVITÀ FORMATIVE 2013-2014
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Finalità Corso di sensibilizzazione sul metodo Feuerstein, basato sulla teoria 
della Modifi cabilità CogniƟ va, per rendere consapevole l’alunno, at-
traverso il Programma di Arricchimento Strumentale, che, quando 
impara o risolve dei problemi, aƩ ua dei precisi processi mentali.

DesƟ natari DocenƟ  di scuola primaria e secondaria di I grado.

Modalità di svolgimento Due pomeriggi di ore 4 ore.

Tipologia del lavoro Lezioni frontali in presenza.
Uso della piaƩ aforma, messa a disposizione dall’associazione, per 
scambiare materiali ed esperienze e usare il forum fra docenƟ  e 
corsisƟ .

ContenuƟ Feuerstein, il periodo storico, il contesto culturale.
Metodo cogniƟ vo - aspeƫ   teorici:
- Teoria della Modifi cabilità CogniƟ va-StruƩ urale. 
- Teoria dell’Esperienza di Apprendimento Mediato. 
- Introduzione alle funzioni cogniƟ ve.

Metodo cogniƟ vo - aspeƫ   praƟ ci: 
- Mediazione, fi gura del mediatore, criteri della mediazione.
- Role play, generalizzazione e bridging.
- Applicazione e valutazione PAS e LPAD.

Gruppo docenƟ /formatori Eleonora Carravieri, presidente dell’associazione LogopedisƟ  Italiani, 
docente Università degli Studi - Milano; esperta metodo Feuerstein. 
Marina Caserta, responsabile e applicatore del metodo Feuerstein  
per la riabilitazione cogniƟ va.

Coordinatore Giuliana Lambertenghi, responsabile Formazione di Diesse Lombardia.

Date 18 e 25 seƩ embre 2013 
Gli incontri si svolgeranno dalle ore 15 alle ore 19.

Costo 100,00 Euro (il corso sarà aƫ  vato a parƟ re da 10 iscriƫ  ).

Sede Diesse Lombardia - Viale Zara, 9 Milano.

Le iscrizioni si chiudono venerdì 13 se  embre 2013.
Per iscriversi compilare la scheda scaricabile sul sito www.diesselombardia.it nella sezione CORSI e spedirla, 
insieme alla ricevuta del bonifi co, all’email segreteria@diesselombardia.it.

METODO FEUERSTEIN

CORSI CENTRALI
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CORSI CENTRALI

Finalità Conoscere e esercitarsi nella riproduzione dei suoni della lingua in-
glese ed esplorare metodologie per l’insegnamento dei suoni per un 
parlante non-naƟ vo.

DesƟ natari InsegnanƟ  della scuola primaria.

Modalità di svolgimento 5 incontri in presenza.

Tipologia del lavoro Esercitazione in lingua con docente di madre lingua.
Uso della piaƩ aforma, messa a disposizione dall’associazione, per 
scambiare materiali ed esperienze e usare il forum fra docenƟ  e cor-
sisƟ .

ContenuƟ - Il sistema vocalico e consonanƟ co dell’inglese britannico e ameri-
cano.

- La riproduzione dei suoni e principali diversità dall’italiano.
- Tecniche per coinvolgersi e per coinvolgere il bambino nella ripro-

duzione dei suoni aƩ raverso il gioco e il disegno.

Gruppo docenƟ /formatori Amanda Murphy, Pierfranca Forchini - Università CaƩ olica del Sacro 
Cuore.

Coordinatore ElisabeƩ a Baldo, docente

Date 2 oƩ obre 2013
9 oƩ obre 2013
16 oƩ obre 2013
23 oƩ obre 2013
30 oƩ obre 2013
Gli incontri si svolgeranno dalle ore 17,00 alle ore 19,30.

Costo 135,00 Euro; per soci 100,00 Euro.

Sede Diesse Lombardia - Viale Zara 9, Milano.

Le iscrizioni si chiudono venerdì 27 se  embre 2013.
Per iscriversi compilare la scheda scaricabile sul sito www.diesselombardia.it nella sezione CORSI e spedirla, 
insieme alla ricevuta del bonifi co, all’email segreteria@diesselombardia.it.

LA FONETICA NELL’INSEGNAMENTO DELLA LINGUA INGLESE NELLA SCUOLA PRIMARIA

Supporto per l'insegnante non-madrelingua per una più profi cua professionalità
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Finalità I corsi intendono rispondere all’esigenza del docente professionista 
di interagire in maniera più consapevole con la comunità internazio-
nale e di sperimentare con le proprie classi la modalità CLIL (Context 
Language Integrated Learning), insegnamento di una disciplina in 
Inglese.
Alla conclusione del corso, chi lo desidererà potrà accedere agli esa-
mi presso gli enƟ  cerƟ fi catori.

DesƟ natari Il corso è rivolto a docenƟ  di scuola secondaria di I e II grado in 
possesso di una competenza in Lingua Inglese B1. Prima dell’avvio 
del corso saranno accertate le competenze.

Modalità di svolgimento 20 Incontri: due incontri di 1 ora e 30 minuƟ  a seƫ  mana da 
novembre a maggio.

Tipologia del lavoro In presenza e/o online.
UƟ lizzo della piaƩ aforma messa a disposizione dall’associazione per 
chaƩ are con docenƟ , acquisire materiali, esercitarsi.

ContenuƟ - Consolidamento competenze grammaƟ cali.
- Use of English, Reading, WriƟ ng, Speaking, Listening.
- Il corso sarà preceduto da un incontro con un docente universita-

rio sulle caraƩ erisƟ che del modello CLIL.

Gruppo docenƟ /formatori DocenƟ  madre lingua.

Coordinatore Giuliana Lambertenghi, responsabile Formazione di Diesse Lombar-
dia.

Date Il corso prenderà avvio all’inizio di novembre in orario e giorni con-
cordaƟ  con gli iscriƫ  .

Costo 185,00 Euro; per soci 150,00 Euro.

Sede Diesse Lombardia - Viale Zara 9, Milano.

Le iscrizioni si chiudono venerdì 18 o  obre 2013.
Per iscriversi compilare la scheda scaricabile sul sito www.diesselombardia.it nella sezione CORSI e spedirla, 
insieme alla ricevuta del bonifi co, all’email segreteria@diesselombardia.it.

MODULO PER L’ACQUISIZIONE DEL FIRST CERTIFICATE IN ENGLISH (FCE) - LIVELLO B2

In collaborazione con World Travellers

CORSI CENTRALI



15

Finalità I corsi intendono rispondere all’esigenza del docente professionista 
di interagire in maniera più consapevole con la comunità internazio-
nale e di sperimentare con le proprie classi la modalità CLIL (Context 
Language Integrated Learning), insegnamento di una disciplina in 
Inglese. L’iscrizione ad un corso per oƩ enere la cerƟ fi cazione C1 è 
condizione per poter partecipare ai corsi per oƩ enere la qualifi ca di 
docente CLIL.
Alla conclusione del corso, chi lo desidererà potrà accedere agli esa-
mi presso gli enƟ  cerƟ fi catori.

DesƟ natari Il corso è rivolto a docenƟ  di scuola secondaria di I e II grado in 
possesso di una competenza in Lingua Inglese B2. Prima dell’avvio 
del corso saranno accertate le competenze.

Modalità di svolgimento 20 Incontri: due incontri di 1 ora e 30 minuƟ  a seƫ  mana da 
novembre a maggio.

Tipologia del lavoro In presenza e/o online.
UƟ lizzo della piaƩ aforma messa a disposizione dall’associazione per 
chaƩ are con docenƟ , acquisire materiali, esercitarsi.

ContenuƟ - Consolidamento competenze grammaƟ cali.
- Use of English, Reading, WriƟ ng, Speaking, Listening.
- Il corso sarà preceduto da un incontro con un docente universita-

rio sulle caraƩ erisƟ che del modello CLIL.

Gruppo docenƟ /formatori DocenƟ  madre lingua.

Coordinatore Giuliana Lambertenghi, responsabile Formazione di Diesse Lombardia

Date Il corso prenderà avvio all’inizio di novembre in orario e giorni con-
cordaƟ  con gli iscriƫ  .

Costo 185,00 Euro; per soci 150,00 Euro.

Sede Diesse Lombardia - Viale Zara 9, Milano.

Le iscrizioni si chiudono venerdì 18 o  obre 2013.
Per iscriversi compilare la scheda scaricabile sul sito www.diesselombardia.it nella sezione CORSI e spedirla, 
insieme alla ricevuta del bonifi co, all’email segreteria@diesselombardia.it.

MODULO PER L’ACQUISIZIONE CERTIFICATE IN ADVANCED ENGLISH (CAE) - LIVELLO C1

In collaborazione con World Travellers

CORSI CENTRALI
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Finalità Preparazione dei corsi previsƟ  dal Decreto Ministeriale 30 seƩ embre 
2011 “Criteri e modalità per lo svolgimento dei corsi di formazione 
per il conseguimento della specializzazione per le aƫ  vità di sostegno 
ai sensi degli arƟ coli 5 e 13 del decreto 10 seƩ embre 2010 n. 249”.
Il corso può però essere frequentato in modo profi cuo anche da chi 
vuole aggiornare la sua formazione in quanto già svolge aƫ  vità di 
sostegno presso scuole statali o paritarie.

DesƟ natari DocenƟ  della scuola primaria, secondaria di I e di II grado, dei CFP.

Modalità di svolgimento 10 incontri: 6 su temaƟ che comuni e 4 specifi ci per gli ordini scolasƟ ci 
corrispondenƟ .

Tipologia del lavoro In presenza e online.
Organizzazione blended, tramite lezioni in presenza e online. Sarà 
disponibile l’accesso con password alla piaƩ aforma, messa a disposi-
zione dall’associazione, per avere le slides delle lezioni, la documen-
tazione e usare del forum con i docenƟ  formatori.
Per chi abitasse lontano da Milano è prevista una partecipazione tra-
mite videoconferenza in diff erita.

ContenuƟ Comuni per ogni ordine e grado
- NormaƟ va specifi ca per la disabilità
- Organizzazione della scuola dell’autonomia
- Integrazione scolasƟ ca e rapporƟ  con le famiglie e le isƟ tuzioni
- Autocoscienza del docente nella relazione educaƟ va
- Tecnologia per l’integrazione formaƟ va
- CreaƟ vità e pensiero divergente nell’azione didaƫ  ca

TemaƟ che specifi che Infanzia / primaria
- Dimensione psicologica della disabilità
- Pedagogia speciale e integrazione
- Dimensione didaƫ  ca della disabilità
- Signifi cato e valore dell’empaƟ a e intelligenza emoƟ va

Secondaria di primo e secondo grado 
- Dimensione psicologica della disabilità
- Pedagogia speciale e integrazione
- Dimensione didaƫ  ca della disabilità
- La valutazione in iƟ nere e fi nale

Gruppo docenƟ /formatori Grazia Biscoƫ  , docente sostegno; Giovanna Capolongo, psicologa; Eli-
sabeƩ a Cavalieri, pedagogista; Sandra Farè, psicopedagogista; Davide 
Ferrazzi, esperto informaƟ ca; Roberto Fraccia, dirigente scolasƟ co; Car-
melita GarghenƟ no, neuropsichiatra; Marco Zelioli, dirigente scolasƟ co.

ACQUISIZIONE DELLE COMPETENZE E DELLE ABILITÀ IN PREPARAZIONE ALLA PROVA 
DI ACCESSO AI CORSI DI SPECIALIZZAZIONE PER LE ATTIVITÀ DI SOSTEGNO

CORSI CENTRALI
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Coordinatore Giuliana Lambertenghi, responsabile Formazione di Diesse Lombardia.

Sede Diesse Lombardia - Viale Zara 9, Milano.

CORSI CENTRALI

Le iscrizioni si chiudono domenica 15 se  embre 2013.
Per iscriversi compilare la scheda scaricabile sul sito www.diesselombardia.it nella sezione CORSI e spedirla, 
insieme alla ricevuta del bonifi co, all’email segreteria@diesselombardia.it.
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CORSI CENTRALI

Finalità Il corso intende sviluppare in prospeƫ  va didaƫ  ca le Indicazioni na-
zionali di Italiano al triennio, nella duplice direzione di arricchimento 
del canone tradizionale e di una maggiore integrazione fra la dimen-
sione leƩ eraria e il curriculum di scriƩ ura.

DesƟ natari DocenƟ  di scuola secondaria II grado.

Modalità di svolgimento 5 incontri.

Tipologia del lavoro Lezioni frontali seguite da discussione.
In presenza e/o online.  
UƟ lizzo della piaƩ aforma messa a disposizione dall’associaizone per 
scambiare materiali ed esperienze e per il forum con i docenƟ  e fra 
corsisƟ .

ContenuƟ - LeƩ ura criƟ ca delle indicazioni nazionali.
- Competenze linguisƟ che e competenze chiave e di CiƩ adinanza.
- Un nuovo canone?
- indicazioni per un curriculum di scriƩ ura.
- Il contributo delle nuove tecnologie.
- I nuovi scenari della criƟ ca.

Gruppo docenƟ /formatori DocenƟ  universitari e formatori.

Coordinatore Paolo Maino, docente.

Date Incontri a cadenza quindicinale il mercoledì nel tardo pomeriggio tra 
febbraio e marzo 2014.

Sede In relazione al numero di iscriƫ   il corso si terrà nella sede di Diesse 
Lombardia o in altra sede facilmente raggiungibile.

L’INSEGNAMENTO DELL’ITALIANO NEL TRIENNIO DELLA SCUOLA SECONDARIA DI II GRADO

Le iscrizioni si chiudono mercoledì 30 o  obre 2013.
Per iscriversi compilare la scheda scaricabile sul sito www.diesselombardia.it nella sezione CORSI e spedirla, 
insieme alla ricevuta del bonifi co, all’email segreteria@diesselombardia.it.
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Finalità Il corso si propone di fornire gli elemenƟ  del segno grafi co a parƟ re 
dai primordi dello scarabocchio sino ad arrivare alla scriƩ ura. Il pen-
siero che si sviluppa con e aƩ raverso il segno rimane in ombra sino 
al comparire dell’espressione grafi ca fi guraƟ va. In tal modo viene 
spesso ignorato tuƩ o il lavorio della mente che piano piano conduce 
la mano nel costruire il simbolo aƩ raverso tappe precise che acco-
munano bambini di tuƩ e le culture. 

DesƟ natari Educatori asilo nido, docenƟ  scuola dell’infanzia e scuola primaria 
(classe prima). 

Modalità di svolgimento Tre lezioni frontali seguite da discussione e esercitazioni.

ContenuƟ - Esistono dei nessi tra lo spazio del corpo e lo spazio del foglio? 
- Lasciar traccia di sé, un desiderio dell’uomo sin dall’inizio: gli ar-

cheƟ pi. 
- Cerchi, punƟ ni, diagrammi, aggregaƟ  nello scarabocchio: solo un 

caso? 
- Dal realismo fortuito al realismo intenzionale: gli albori della scrit-

tura.
- La scoperta della simmetria. Il disegno come espressione di sé.
- Leggere, scrivere e far di conto. Hanno qualcosa in comune?

Gruppo docenƟ /formatori Rosa Maria Rioli, pedagogista.

Coordinatore Miriam MonƟ , docente.

Date 21 seƩ embre 2013
26 oƩ obre 2013
16 novembre 2013
Orari: sabato maƫ  na dalle ore 9 alle 13.

Costo 80,00 Euro; per soci 70,00 Euro.

Sede Sede di Saronno.

LA MIA MENTE È PIÙ INTELLIGENTE DELLE MIE MANI

Segno - Scarabocchio - Disegno - ScriƩ ura

Per iscriversi occorre telefonare a Mon   Miriam entro martedì 10 se  embre 2013 - tel. 02 96752301.

CORSI PRESSO LE SEDI LOCALI. SEDE DI SARONNO
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CORSI PRESSO LE SEDI LOCALI. SEDE DI SARONNO

Finalità Approfondire negli educatori e nei docenƟ  la conoscenza e la consa-
pevolezza della quesƟ one “Evento traumaƟ co” in età evoluƟ va così 
da poter accompagnare adeguatamente i bambini nel loro percorso 
di crescita.

DesƟ natari Educatrici di asilo nido e docenƟ  di scuola dell’infanzia.

Modalità di svolgimento Tre lezioni frontali seguite da discussione.
Videoconferenza in diff erita per i docenƟ  che non risiedono in 
Lombardia.

ContenuƟ - L’esperienza della separazione è la condizione per diventare gran-
de: crescere è cambiare, crescere è passare, oscillando, dal noto 
al nuovo.

- Cesure traumaƟ che: nascita prematura, affi  do, adozione, malat-
Ɵ a, luƩ o, separazione dei genitori...

- Tavola rotonda sul tema: cesura e cambiamento in età evoluƟ va. 
Intervengono: un assistente sociale esperta di diriƩ o di famiglia, 
un’osteopata infanƟ le e un pediatra.

Gruppo docenƟ /formatori Fabrizia Alliora, psicoterapeuta; Suzanne Maiello, psicoterapeuta.

Coordinatore Miriam Monte, docente.

Date 3 novembre 2013
9 novembre 2013
23 novembre 2013
30 novembre 2013 
Orari: sabato maƫ  na dalle 9 alle 13.

Costo 80,00 Euro; per soci 70,00 Euro; 
per la videoconferenza occorre versare per collegamento 20,00 Euro.

Sede Sede di Saronno.

CESURE TRAUMATICHE IN ETÀ EVOLUTIVA

Per iscriversi occorre telefonare a Mon   Miriam entro sabato 12 o  obre 2013 - tel. 02 96752301.
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Finalità Il progeƩ o si arƟ cola in tre fasi che vogliono off rire la possibilità di 
un approfondimento sulle tecniche del racconto e fornire elemenƟ  
a coloro che si avvalgono del teatro per un lavoro nell’ambito della 
scuola dell’infanzia e primaria. Il tema sarà la storia del VOLO DELLE 
RONDINI, un racconto capace di valorizzare l’osservazione della re-
altà nel rapporto con la fantasia con temi fondamentali, tra i quali 
paura e coraggio, aƩ raverso la grande risorsa dell’amicizia.

DesƟ natari DocenƟ  della scuola dell’infanzia e della scuola primaria (prime 
classi).

Modalità di svolgimento Due incontri di Ɵ po laboratoriale. 

ContenuƟ Il corso ripercorre le tappe di una fi aba tracciando le linee di una 
esperienza elementare della realtà non solo esteƟ ca, ma aff eƫ  va. Si 
faranno esempi di leƩ ura e di interpretazione, espressione corporea 
e rapporto tra corpo spazio e parola.
Ci si occuperà di percezioni sensoriali e orientamento con esercizi 
di movimento e di relazione con l’ausilio di fi lastrocche, canzoni e 
giochi capaci di coinvolgere i bambini.

Gruppo docenƟ /formatori Giampiero Pizzolo e Laura Aguzzoni.

Coordinatore Miriam MonƟ , docente.

Date 14 febbraio 2014 dalle 17 alle 19
15 febbraio 2014 dalle 9 alle 16

Costo 70,00 Euro; per soci 60,00 Euro.

Sede Sede di Saronno.

IL VOLO DELLE RONDINI: PAURA E CORAGGIO NELLA STRADA DI UN’AMICIZIA

laboratorio teatrale e narraƟ vo

Per iscriversi occorre telefonare a Mon   Miriam entro sabato 11 gennaio 2014 - tel. 02 96752301.

CORSI PRESSO LE SEDI LOCALI. SEDE DI SARONNO
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CORSI PRESSO LE SEDI LOCALI. SEDE DI SARONNO

Finalità Il corso è orientato all’approfondimento delle conoscenze sullo svi-
luppo del linguaggio infanƟ le con l’oƫ  ca di fornire strumenƟ  di ana-
lisi, di valutazione, di potenziamento delle capacità di comunicazio-
ne dei bambini della prima infanzia e di prevenire le diffi  coltà emoƟ -
ve e di apprendimento collegaƟ  a disturbi maturaƟ vi del linguaggio.

DesƟ natari Educatrici di asilo nido e docenƟ  di scuola dell’infanzia.

Modalità di svolgimento Due lezioni frontali seguite da discussione. 

ContenuƟ - Parlare perché? Genesi della comunicazione
- Osserviamo e ascolƟ amo le parole dei bambini

Gruppo docenƟ /formatori  Elena Mauri, Daniela D’Onofrio.

Coordinatore Miriam MonƟ , docente.

Date 15 marzo 2014
22 marzo 2014  
Orari: sabato maƫ  na dalle 9 alle 13

Costo 60,00 Euro; per soci 50,00 Euro

Sede Sede di Saronno.

LO SVILUPPO DELLA COMUNICAZIONE

Per iscriversi occorre telefonare a Mon   Miriam entro sabato 15 febbraio 2014 -  tel. 02 96752301.
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Finalità Aiutare le scuole ad aff rontare le prove INVALSI tenendo conto dei 
diversi aƩ eggiamenƟ  dei docenƟ  e fornire un possibile iƟ nerario nel 
quale ciascuno possa riconoscersi. 

DesƟ natari DocenƟ  di ogni ordine e grado; dirigenƟ .

ContenuƟ Informazione
- I quadri di riferimento INVALSI: una potenzialità per tuƩ e le program-

mazioni
- Item: creazione, validazione e RapporƟ  Tecnici.
- Gli aspeƫ   staƟ sƟ ci uƟ lizzaƟ  nella resƟ tuzione dei risultaƟ  delle prove 

INVALSI.
- I daƟ  INVALSI come elemento di un Rapporto di autovalutazione.

Consulenza alle scuole 
- Consulenza nella leƩ ura dei risultaƟ  delle prove INVALSI nelle singole 

scuole 
- UƟ lizzo dei risultaƟ  delle prove ai fi ni dell’autovalutazione: 
 - ad uso di una visione sistemica, in parƟ colare per i dirigenƟ  

 scolasƟ ci;
 - ad uso di una rifl essione su la didaƫ  ca, in parƟ colare per docenƟ  

 e consigli di classe, così da progeƩ are percorsi unitari e innovatori.

ProgeƩ azione
- In che modo la leƩ ura dei daƟ  delle prove INVALSI può essere uƟ le ai 

docenƟ  nel progeƩ are la proposta formaƟ va del loro insegnamento.
- Preparazione alle prove INVALSI: opportunità e limiƟ 
- UƟ lizzo dei Quaderni e delle Guide alla leƩ ura.

CHE FARSENE DEI DATI INVALSI?

Alcune proposte per i docenƟ , i dirigenƟ  e le scuole
Premessa
Da qualche anno nelle scuole di ogni ordine e grado periodicamente si svolgono le “prove INVALSI”.
Di fronte a tali prove i docenƟ  hanno assunto diversi aƩ eggiamenƟ , che, un po’ forzando, sono così classifi cabili:
a) le prove sono un’ingerenza negli aff ari interni di una scuola ed un tentaƟ vo di valutare la scuola in modo arbi-

trario: boicoƫ  amole direƩ amente o indireƩ amente;
b) le prove, essendo obbligatorie, vanno faƩ e sprecando il meno possibile (tempo, energie, riunioni…). Conse-

guenza: bisogna solo trovare un docente disposto a gesƟ re l’organizzazione, minimizzando le incombenze o i 
danni che le rilevazioni INVALSI creano;

c) le prove, pur essendo obbligatorie, non vanno vissute solo come un adempimento burocraƟ co, ma bisogna 
verifi care se da esse si possa ricavare qualche benefi cio per la scuola; perciò bisogna che un gruppo di docenƟ , 
oltre a gesƟ re l’aspeƩ o organizzaƟ vo, riesca a ricavare dalle prove INVALSI qualche informazione uƟ le per il 
miglioramento della scuola;

d) se anche le prove non fossero obbligatorie, varrebbe la pena partecipare alle prove INVALSI, perché le infor-
mazioni da esse fornite ci servono per un’autovalutazione che non sia autoreferenziale; tuƫ   i docenƟ  sono 
coinvolƟ  nelle prove INVALSI, perché - leggendo bene gli item - si nota che essi non riguardano solo Italiano e 
MatemaƟ ca.

CORSI PRESSO LE SCUOLE O RETI DI SCUOLE
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CORSI PRESSO LE SCUOLE O RETI DI SCUOLE

Modalità di svolgimento Si può partecipare ad una o a più proposte. 
Il numero di incontri verrà concordato con la scuola o con le reƟ  di 
scuole.

ContenuƟ  delle 4 proposte A: Seminario “Prove Invalsi e Rapporto di scuola nel nuovo Regola-
mento di valutazione. Rifl essioni ed esperienze”. Intervengono: 
Roberto Ricci, Daniela Notarbartolo, Franco Tornaghi, Maura Zini. 
Coordina: Mariella Ferrante.

B: Consulenza nella leƩ ura dei risultaƟ  e progeƩ azione: presso scuo-
le o reƟ  di scuole: moduli di 3 incontri di 3 ore ciascuno.

C: Corso centrale per referenƟ  delle scuole presso la sede di DIESSE 
Lombardia: 4 incontri di 2 ore ciascuno tra oƩ obre e novembre 
sugli argomenƟ  sopra specifi caƟ .

D: Presentazione del progeƩ o VSQ “Valutazione per lo Sviluppo della 
Qualità delle Scuole” e segnalazione di buone praƟ che da parte 
delle scuole in cui il progeƩ o è stato realizzato in quesƟ  ulƟ mi tre 
anni.

Gruppo docenƟ /formatori Tommaso AgasisƟ , Stefania Barbieri, Paolo Bassani, Cinzia Billa, Lella 
Bonomo IguanƟ , Villi De Maldé, Andrea Gorini, Daniela Graffi  gna, 
Marilena Larosa, CrisƟ na Mariani, Manuela Moroni, Daniela Notar-
bartolo, Pino Peranzoni, Franco Premoli, Sandra Ronchi, Franco Tor-
naghi, Rossella Viaconzi, Graziella VisconƟ , Maura Zini.

Coordinatore Gina Scarito, responsabile Formazione di Diesse Lombardia.
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CORSI PRESSO LE SCUOLE O RETI DI SCUOLE

Finalità Riconoscere, praƟ care e vivere la valutazione come:
- risorsa per l’educare istruendo;
- dimensione essenziale del rapporto educaƟ vo e della professiona-

lità docente;
- compito civile del docente;
- faƩ ore di apprendimento signifi caƟ vo e criƟ co e di miglioramento 

della qualità dell’insegnamento. 
Rifl eƩ ere sull’esperienza ed operare un confronto tra colleghi.
Conoscere la dinamica della valutazione e praƟ care la valutazione 
dinamica degli apprendimenƟ  per (far) imparare da uomini consa-
pevolmente.

DesƟ natari DocenƟ  di scuola primaria e secondaria di I e II grado. 

Modalità di svolgimento 3 incontri in presenza o online.

Tipologia incontri Racconto di esperienze, ricerca-azione come verifi ca di ipotesi di 
lavoro. 

ContenuƟ - La valutazione degli apprendimenƟ  come strumento e “luogo” del-
la personalizzazione e, quindi, dello sviluppo delle competenze, in 
parƟ colare della competenza dell’imparare ad apprendere. 

- Esempi nell’ora di lezione, nella costruzione e gesƟ one delle prove.
- Ragioni, forme e tecniche della correzione effi  cace.
- L’autovalutazione che aiuta ad apprendere.

Gruppo docenƟ /formatori Rosario Mazzeo, dirigente scolasƟ co.

Coordinatore Gina Scarito, responsabile Formazione di Diesse Lombardia.

VALUTARE È (FAR) IMPARARE
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CORSI PRESSO LE SCUOLE O RETI DI SCUOLE

Finalità L’équipe Digital Task Force di Diesse Lombardia è disponibile ad accompa-
gnare i docenƟ  di una scuola o di reƟ  di scuole nella progeƩ azione di una 
proposta didaƫ  ca che tenga conto della introduzione delle nuove tecno-
logie. Il tutoraggio verrà svolto a parƟ re da un’analisi dei bisogni concreƟ  e 
specifi ci dei docenƟ  della scuola/scuole coinvolte. 

DesƟ natari DocenƟ  di scuola secondaria di I e di II grado di una singola scuola o di reƟ  
di scuole.

Modalità di svolgimento Verranno concordate con la scuola/scuole perché il numero di incontri 
dipende dai bisogni rilevaƟ . In generale, si prevede che, dopo un primo 
periodo intensivo, occorra stabilire incontri mensili per tuƩ o l’anno a 
caraƩ ere laboratoriale per verifi care il lavoro svolto dai docenƟ .

Tipologia incontri Incontri a caraƩ ere prevalentemente laboratoriale, con uso degli strumenƟ  
presenƟ  nella scuola (tablet, LIM, piaƩ aforma).
Uso della piaƩ aforma messa a disposizione dall’associazione per chaƩ are 
con i docenƟ , per scambiare materiali ed esperienze.

ContenuƟ - Non separare le tecnologie digitali dalla progeƩ azione dell’off erta for-
maƟ va.

- Integrare in modo equilibrato le tecnologie nei processi didaƫ  ci, edu-
caƟ vi, favorendo una didaƫ  ca collaboraƟ ve, inclusiva ed effi  cace.

- Produrre nuove forme di sapere e nuovi contenuƟ .
- Fornire una panoramica di alcuni problemi inerenƟ  alla scuola dell’era 

digitale dal punto di vista didaƫ  co, pedagogico e psicologico.
- SƟ li di apprendimento, di comunicazione e di socializzazione dei ra-

gazzi digitali: aspeƫ   cogniƟ vi ed emoƟ vi.
- Supporto all’uƟ lizzo didaƫ  co delle LIM.
- Produzione di learning object.
- Sviluppo ed uƟ lizzo delle piaƩ aforme virtuali.
- eBook ed altri strumenƟ  mulƟ mediali.
- ProgeƩ azione, costruzione e uso dell’e.porƞ olio.
- Repository di isƟ tuto - cloud d’isƟ tuto - ed uƟ lizzo da parte di diparƟ -

menƟ , di studenƟ , di classi, di docenƟ , ecc.

Gruppo docenƟ /formatori Giuseppe Botrugno, Simona Butò, Anna Maria Coltro, Claudio Consonni, 
Pietro Crivellente, Antonella De Lucca, Nunzio De SancƟ s, Caterina Carolina 
Eria, Anna Maria Ferrari, Daniele Ferrari, Paolo Ferro, Maria Grazia Fornaro-
li, Rita Lippi, Giorgio Luini, MaƩ eo Lusso, KaƟ a Marino, Rossella Massaglia, 
Paolo Migliavacca, Stefano MoƩ a, Maria ConceƩ a Padovani, Debora Por-
taluri, Luca Pozzi, Laura Saccani, Giuseppe Scaglione, Vincenza Schimmen-
Ɵ , Celeste SebasƟ ani, Franco Tornaghi, Rossella Viaconzi, Gianluigi Zanolli, 
Tiziano Zimei.

Coordinatore Mariella Ferrante

PROGETTAZIONE E IMPIEGO DELLE NUOVE TECNOLOGIE NELLA DIDATTICA
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CORSI PRESSO LE SCUOLE O RETI DI SCUOLE

Finalità Favorire un ripensamento delle metodologie didaƫ  che avvalendosi 
delle opportunità off erte dal Web 2.0.
In parƟ colare, tramite l’uƟ lizzo del programma Dropbox, realizzare 
alcuni spunƟ  della didaƫ  ca costruƫ  vista, che presenta la conoscen-
za come costruzione sociale e condivisa.

Dropbox è parƟ colarmente uƟ le in ambienƟ  tecnologicamente com-
plessi come le classi 2.0, dato che permeƩ e di distribuire contenuƟ  - 
prodoƫ   a casa e a scuola - tra hardware dversi, come PC, smartpho-
ne, tablet.

DesƟ natari InsegnanƟ  della scuola secondaria di I e II grado.

Modalità di svolgimento 2 incontri da 3 ore ciascuno.

Tipologia incontri Laboratori.
UƟ lizzo della piaƩ aforma messa a disposizione dall’associaizone per 
chaƩ are con docente e scambiare materiale ed esperienze.

ContenuƟ - Presentazione delle fi nalità di Dropbox:
 - per archiviare propri daƟ  online, rendendoli accessibili dal web;
 - per sincronizzare daƟ  tra computer, smartphone, tablet appar-

 tenenƟ  a una stessa persona;
 - permeƩ ere la condivisione di daƟ  all’interno di un gruppo di 

 lavoro.
- Come installare Dropbox e creare cartelle condivise? Le regole di 

uƟ lizzo.
- Come uƟ lizzare le cartelle condivise nell’aƫ  vità didaƫ  ca, dal lavoro 

in classe all’approfondimento a casa. La condivisione di eBook, ap-
punƟ , mappe, contenuƟ  di approfondimento.

Gruppo docenƟ /formatori Giuseppe Scaglione, docente e formatore.

Coordinatore Mariella Ferrante.

Dropbox: CONDIVIDERE CONOSCENZA IN CLASSE
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CORSI PRESSO LE SCUOLE O RETI DI SCUOLE

Finalità Favorire un ripensamento delle metodologie didaƫ  che avvalendosi 
delle opportunità off erte dalla presenza in classe della LIM. 

DesƟ natari DocenƟ  di ogni ordine e grado di scuola in gruppi omogenei di 10.

Modalità di svolgimento Cinque incontri iniziali di tutoring di 3 ore ciascuno.
Un incontro al mese di coaching (accompagnamento nella praƟ ca).

Tipologia incontri Laboratori.
Aƫ  vità online, a seconda delle esigenze e della disponibilità degli 
insegnanƟ : mailing list, gruppo google o yahoo, uƟ lizzo del sito della 
scuola per la condivisione di materiali, consulenze via mail. 
Uso della piaƩ aforma messa a disposizione dall’associazione per 
chaƩ are con i docenƟ , scambiare materiali ed esperienze.

ContenuƟ Il corso uƟ lizzerà la LIM anche per le parƟ  più “teoriche”: ad es., an-
notare quanto emerge dalle discussioni, visualizzare le presentazioni, 
esaminare gli esempi di unità didaƫ  che costruite per le LIM. Gli inse-
gnanƟ -corsisƟ  saranno il più possibile coinvolƟ  in queste operazioni)

I incontro
- Ricognizione di aƩ ese e preconoscenze.
- Obieƫ  vi del corso.
- Le possibilità didaƫ  che che apre la LIM.
- Il progeƩ o LIM nella scuola italiana.
- Il paƩ o formaƟ vo.
- Analisi di materiali didaƫ  ci online (es. ambiente hƩ p://for.indire.

it/docenƟ /)

II incontro
- L’hardware della LIM.
- Il soŌ ware Notebook.
- Prime prove con la mediazione di insegnanƟ  “pionieri”.

III incontro
- La LIM implica un cambiamento nella didaƫ  ca.
- Idee sulla didaƫ  ca del costruƫ  vismo.
- La LIM è una lavagna.
- La LIM è interaƫ  va.
- LIM è mulƟ mediale.
- Prove di uƟ lizzo della LIM.

IV incontro
- Analisi di database di unità didaƫ  che e materiali realizzaƟ  da altri 

insegnanƟ .
- Prime esperienze di uƟ lizzo della LIM: progeƩ azione e resoconto.
- Invito di un insegnante tesƟ monial?

CORSO LIM PER PRINCIPIANTI
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ContenuƟ V incontro
- ProgeƩ azione di unità didaƫ  che con la LIM.
- Preparazione di materiali didaƫ  ci.
- CosƟ tuzione di gruppi di lavoro.
- Consulenze su uƟ lizzo di altri soŌ ware, problemi tecnici e proble-

mi didaƫ  ci.

VI incontro
- ProgeƩ azione di unità didaƫ  che con la LIM.
- Preparazione di materiali didaƫ  ci.
- Resoconto di esperienze di uƟ lizzo della LIM.
- Il seƫ  ng (collocazione) oƫ  male per la LIM.
- Consulenze su uƟ lizzo di altri soŌ ware, problemi tecnici e proble-

mi didaƫ  ci.

VI incontro
- ProgeƩ azione di unità didaƫ  che con la LIM.
- Preparazione di materiali didaƫ  ci.
- Resoconto di esperienze di uƟ lizzo della LIM.
- La LIM e la condivisione nel Consiglio di classe e tra i docenƟ  della 

scuola.
- Consulenze su uƟ lizzo di altri soŌ ware, problemi tecnici e proble-

mi didaƫ  ci.

VIII incontro
- Revisione dell’andamento del corso.
- Presentazione dei prodoƫ   realizzaƟ  e delle esperienze didaƫ  che.

Gruppo docenƟ /formatori Giuseppe Botrugno, Giuseppe Scaglione.

Coordinatore Mariella Ferrante.

CORSI PRESSO LE SCUOLE O RETI DI SCUOLE
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CORSI PRESSO LE SCUOLE O RETI DI SCUOLE

Finalità Favorire un ripensamento delle metodologie didaƫ  che avvalendosi 
delle opportunità off erte dalla presenza in classe delle LIM.
Presentare le mappe conceƩ uali come possibilità di uƟ lizzo della LIM, 
uƟ le per molte discipline.

DesƟ natari InsegnanƟ  di qualsiasi grado di scuola che già abbiamo conoscenza 
tecnica dell’uso della LIM.

Modalità di svolgimento 3 incontri da 3 ore.

Tipologia incontri Laboratori con postazioni informaƟ che e programma CMAP.

ContenuƟ - Dare una visione d’assieme di un aspeƩ o del reale. 
- Acquisizione di rapporƟ  logici tra i conceƫ  .
- Strumento di organizzazione delle informazioni. 
- Possibilità per cogliere i nessi tra le discipline.
- Guida alla presentazione dei contenuƟ .

Gruppo docenƟ /formatori Giuseppe Botrugno, Giuseppe Scaglione.

Coordinatore Mariella Ferrante.

MAPPE CONCETTUALI E LIM
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CORSI PRESSO LE SCUOLE O RETI DI SCUOLE

Finalità Formare e aggiornare i docenƟ  all’uso del tablet nella proposta di-
daƫ  ca.

DesƟ natari DocenƟ  di della scuola secondaria di I e di II grado.

Modalità di svolgimento 5 incontri iniziali di tutoring di 3 ore ciascuno, ognuno dei quali 
prevede aƫ  vità praƟ che da svolgere in presenza.
Un incontro al mese di coaching (accompagnamento nella praƟ ca).

Tipologia del lavoro Laboratori per l’uso dei tablet e per scoprire le metodologie più 
idonee all’introduzione dello strumento nella didaƫ  ca quoƟ diana.
Uso della piaƩ aforma messa a disposizione dall’associazione per 
chaƩ are con i docenƟ , scambiare materiali ed esperienze.

ContenuƟ - Seƫ  ng up: come impostare il disposiƟ vo, l’ambiente di uƟ lizzo e 
scegliere le APP indispensabili.

- Cercare, produrre e condividere contenuƟ : la sfi da dell’authoring 
nella scuola.

- Lezioni a confronto: impostare, realizzare e documentare una lezio-
ne in classe.

- Valutare l’apprendimento con il tablet: sistemi a confronto.
- GesƟ re la classe: esempi sull’uƟ lizzo del tablet come registro di 

classe e personale; i social network e le loro potenzialità.

Gruppo docenƟ /formatori Simona Butò, Pietro Crivellente, Daniele Ferrari, Paolo Migliavacca.

Coordinatore Mariella Ferrante.

LA DIDATTICA CON IL TABLET
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CORSI PRESSO LE SCUOLE O RETI DI SCUOLE

Finalità Imparare ad usare la LIM a supporto della didaƫ  ca.

DesƟ natari DocenƟ  della scuola primaria.

Modalità di svolgimento 5 Lezioni con uso della LIM di 2 ore e mezza ciascuna.
Laboratori per area disciplinare.

Tipologia incontri Uso della LIM per progeƩ are aƫ  vità didaƫ  che.
Uso della piaƩ aforma messa a disposizione dall’associazione per chaƩ a-
re con i docenƟ , scambiare materiali ed esperienze.

ContenuƟ Inquadramento generale
- Che cos’è e come funziona una LIM.
- Condivisione delle potenzialità della LIM.
- Le lavagne a confronto (ardesia-mulƟ mediale).
- Consigli praƟ ci per usare la LIM senza spreco di tempo.

L’uso didaƫ  co della LIM
- Realizzazione delle unità di apprendimento.
- AdaƩ are l’uso della LIM al proprio metodo d’insegnamento e alla 

classe.
- Le strategie di apprendimento collaboraƟ vo.
- I Learning Object.

IdenƟ fi care e creare materiali per le lezioni con la LIM
- StrumenƟ  a disposizione degli insegnanƟ  per lezioni di storia, geogra-
fi a, italiano.

IdenƟ fi care e creare materiali per le lezioni con la LIM
- StrumenƟ  a disposizione degli insegnanƟ  per lezioni di: matemaƟ ca, 

inglese, arte.

Gruppo docenƟ /formatori KaƟ a Marino, formatore.

Coordinatore Mariella Ferrante.

LA LIM NELLA SCUOLA PRIMARIA



34

Finalità Lo sviluppo di Internet e delle nuove tecnologie della comunicazione 
sta scavando un grande fossato tra molƟ  genitori e i loro fi gli. Mentre 
i secondi sono “naƟ vi digitali”, i primi hanno imparato a studiare, 
lavorare comunicare prima dell’avvento di Internet e delle nuove 
tecnologie e le uƟ lizzano in maniera ben più limitata.
Un corso tecnico e - come orizzonte - educaƟ vo. I genitori devono 
acquisire la capacità minima di uƟ lizzare i social network, di rendersi 
conto di opportunità e rischi, di seguire i loro fi gli come fanno in altri 
ambiƟ  della vita.

DesƟ natari Questo corso è rivolto ai genitori che si chiedono come i loro fi gli 
preadolescenƟ  o adolescenƟ  uƟ lizzano Internet.
L’importanza che hanno i social network nella vita dei ragazzi è 
sempre più evidente. 
Fuori dai social network, si sentono esclusi dalla vita sociale dei loro 
coetanei. Ma dentro i social network accadono anche fenomeni 
negaƟ vi: uso insisƟ to di parole volgari, insulƟ  feroci in chat, 
rappresentazione fortemente sessualizzata del corpo, praƟ che di 
derisione o di persecuzione di persone più deboli.
I genitori e le scuole si rendono conto che si traƩ a di un fronte 
educaƟ vo. Spesso vi sono iniziaƟ ve di sensibilizzazione promosse 
dalla scuola o da altri enƟ . Ma manca un tassello. Aff rontare il digital 
divide. I genitori generalmente non controllano la vita dei loro fi gli su 
Facebook e sui social network non sanno tecnicamente come fare.

Modalità di svolgimento 4 incontri di 2 ore ciascuno.

Tipologia del lavoro Laboratorio di informaƟ ca con postazioni per i corsisƟ .

ContenuƟ - Uso di Facebook e di altri social network (es. ask.fm).
- UƟ lizzo di Skype.
- Parental control: funzionalità (a cominciare da quelle di Windows) 

e parental control.
- UƟ lizzo di programmi per il controllo a distanza dei computer (es. 

Splashtop Remote).

Gruppo docenƟ /formatori Giuseppe Scaglione, docente e formatore.

Coordinatore Mariella Ferrante

INTERNET PER GENITORI. CHE COSA FA MIO FIGLIO SU FACEBOOK?

CORSI PRESSO LE SCUOLE O RETI DI SCUOLE



35

Finalità Il corso si propone di indagare le modalità mediante le quali la didaƫ  ca 
digitale favorisce l’analisi epistemologica di alcuni dei contenuƟ  didaƫ  ci 
Ɵ pici della matemaƟ ca di scuola media, dimostrando come l’uso delle 
ICT si possa esplicitare in una effi  cace ‘reinvenzione guidata’ della di-
sciplina e cosƟ tuirsi in uno spirito e in un metodo affi  ni alla didaƫ  ca 
laboratoriale del fare matemaƟ ca. L’uso delle cosiddeƩ e ‘nuove’ tec-
nologie si presenta dunque come una ulteriore opportunità di rendere 
più ricco - ricco di senso - il contesto della matemaƟ ca, ricalcandone la 
fondamentale caraƩ erisƟ ca dell’essere aƫ  vità.

DesƟ natari DocenƟ  di matemaƟ ca di scuola secondaria di I grado.

Modalità di svolgimento 6 incontri in presenza da 2 ore ciascuno.

Tipologia incontri Laboratori in presenza e/o online: blended e-learning (+ 4 lezioni in mo-
dalità online).
UƟ lizzo della piaƩ aforma messa a disposizione dall’associazione.

ContenuƟ - Conceƫ   ed oggeƫ   mentali nel fare (insegnare ed apprendere) ma-
temaƟ ca: il ruolo delle “nuove tecnologie” (in parƟ colar modo della 
LIM) nell’accorciare la distanza tra oggeƩ o mentale e conceƩ o.

- L’apprendimento della matemaƟ ca come acquisizione di struƩ ure 
piuƩ osto che di conceƫ  : la possibilità di integrazione dei diversi re-
gistri testuali fornita dalle ICT.

- La fi gura geometrica: simbolo o segnale?
- L’integrazione tra algebra e geometria: le opportunità off erte da Ge-

oGebra.
- Il valore del linguaggio: la defi nizione, la dimostrazione, l’esempio e 

il controesempio.
- In cammino verso le prove Invalsi con maggiore sicurezza.

Gruppo docenƟ /formatori Simona Butò, docente.

Coordinatore Mariella Ferrante

MATEMATICA DIGITALE

La reinvenzione guidata della matemaƟ ca nella scuola media aƩ raverso la didaƫ  ca digitale

CORSI PRESSO LE SCUOLE O RETI DI SCUOLE
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CORSI PRESSO LE SCUOLE O RETI DI SCUOLE

Finalità Il corso propone ai docenƟ  come riconoscere nei bambini i primi se-
gnali dei disturbi specifi ci di apprendimento aƩ raverso l’osservazio-
ne e come gesƟ re le relazioni con la famiglia e gli specialisƟ  

DesƟ natari DocenƟ  della scuola dell’infanzia.

Modalità di svolgimento 4 incontri di 2 ore ciascuno.

Tipologia del lavoro Due lezioni frontali per sensibilizzare i docenƟ  alla problemaƟ ca 
della dislessia, soƩ olineando con chiarezza che, per quanto 
riguarda il bambino in età prescolare, non è possibile fare nessuna 
diagnosi, ma si può lavorare molto sulla prevenzione, partendo 
dall’approfondimento degli aspeƫ   di crescita del bambino.
Due lavori di gruppo per approfondire lo sviluppo del linguaggio del 
bambino e le sue tappe e aƫ  vità di lavoro fonologico da svolgere a 
scuola.

ContenuƟ - Dislessia e disturbi di apprendimento.
- Proiezione e discussione del documentario La bambina senza 

mani.
- Aƫ  vità di prevenzione e lavoro didaƫ  co nella scuola dell’infanzia.
- Sviluppo del linguaggio.
- Lavoro fonologico nella scuola dell’infanzia.
- Condivisione di esperienze.

Gruppo docenƟ /formatori Paola Grazioli, dirigente di scuola dell’infanzia; Cinzia Guff anƟ , diri-
gente di scuola dell’infanzia. 

Coordinatore Giuliana Lambertenghi, responsabile Formazione di Diesse Lombardia.

DISLESSIA E DISTURBI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO

L’intervento precoce
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CORSI PRESSO LE SCUOLE O RETI DI SCUOLE

Finalità La cura del rapporto è la condizione per praƟ care accoglienza e inte-
grazione nei confronƟ  di alunni con BES. La personalizzazione permet-
te di sostenere la moƟ vazione di ciascuno e favorisce l’apprendimento 
aƩ raverso didaƫ  che aƫ  ve. Nel PDP si delineano gli obieƫ  vi e le scelte 
metodologiche più convenienƟ  defi nendo anche i criteri di valutazione.

DesƟ natari DocenƟ  di scuola secondaria di I e di II grado.

Modalità di svolgimento 4 incontri in presenza. 

Tipologia del lavoro Lezioni frontali con dibaƫ  to e laboratorio.
UƟ lizzo della piaƩ aforma, messa a disposizione dall’associazione, per 
scambiare materiali ed esperienze, per uƟ lizzare il forum con docenƟ  
e corsisƟ .

ContenuƟ - Accoglienza e integrazione degli alunni con BES.
- Cura del rapporto come anƟ doto al disagio, demoƟ vazione, insucces-

so per favorire apprendimento.
- Prospeƫ  va inclusiva e la personalizzazione.
- Didaƫ  che aƫ  ve e le nuove tecnologie.
- Dal programma al progeƩ o: il PDP.

Gruppo docenƟ /formatori Alessandra Farè, psicopedagogista.

Coordinatore Giuliana Lambertenghi, responsabile Formazione di Diesse Lombardia.

INTEGRAZIONE SCOLASTICA E PERSONALIZZAZIONE A FAVORE DI ALUNNI CON BES

“La competenza dell’insegnante sta nella capacità di tenere il proprio posto e di invitare/
invogliare l’alunno a tenere il suo”
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Finalità Il corso si propone di affi  nare le competenze degli educatori nel 
merito del tema della valutazione educaƟ va. Si intende rimarcare la 
funzione pedagogica della valutazione intesa come funzione valoriz-
zante le capacità in essere nel bambino, percepite all’interno della 
globalità complessiva del suo sviluppo. ParƟ colare riguardo sarà de-
dicato alla prevenzione dei DSA.

DesƟ natari Educatori di Scuola dell’Infanzia.

Modalità di svolgimento 3 incontri di 4 ore ciascuno.

Tipologia incontri Lezioni frontali con dibaƫ  to ed esercitazioni.

ContenuƟ - I pilastri della valutazione pedagogica: documentare - condivide-
re- ordinare.

- Come costruire insieme ai bambini un semplice strumento di valu-
tazione.

- Dislessia? Disgrafi a? Parliamone. 
- Come osservare all’interno di una didaƫ  ca normale gli elemenƟ  

che un educatore non può trascurare.
- Sintesi: valutare una competenza da costruire nel quoƟ diano.

Gruppo docenƟ /formatori Rioli Rosa Maria, pedagogista; Cinzia Guff anƟ , direƩ rice di scuola 
dell’infanzia.

Coordinatore Giuliana Lambertenghi, responsabile Formazione di Diesse Lombardia.

LA VALUTAZIONE COME COMPETENZA DELL’EDUCATORE. 
OSSERVARE? MISURARE? COMPRENDERE?

Un focus specifi co sugli indizi che potrebbero riguardare la presenza di disturbi specifi ci di 
apprendimento

CORSI PRESSO LE SCUOLE O RETI DI SCUOLE
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Finalità Si propone di verifi care insieme nuove modalità di insegnamento, ap-
prendimento e valutazione, producendo modelli ed esempi praƟ ci che 
siano coerenƟ  con le dinamiche di apprendimento degli alunni con DSA, 
che uƟ lizzino le nuove tecnologie che sostengano e valorizzino le risorse 
degli studenƟ  e ne favoriscano la riuscita.

DesƟ natari DocenƟ  e studenƟ  di scuola secondaria di I e di II grado.

Modalità di svolgimento 5 incontri per ogni disciplina. 

Tipologia del lavoro Laboratorio didaƫ  co per le singole discipline.
Uso di strumenƟ  compensaƟ vi.
UƟ lizzo della piaƩ aforma, messa a disposizione dall’associazione, per 
scambiare materiali ed esperienze, per esercitazioni e per forum fra do-
cenƟ  e corsisƟ .

ContenuƟ Italiano: 
- Mappe conceƩ uali per lo studio:
- Schede per la comprensione e l’analisi di tesƟ  narraƟ vi, descriƫ  vi, ar-

gomentaƟ vi.
- Schede per grammaƟ ca, sintassi, semanƟ ca.
- Metodologia e strategie per la produzione scriƩ a.

Inglese: 
- Comprensione della leƩ ura.
- Mappe conceƩ uali per lo studio.
- Produzione orale e scriƩ a.
- Schede di grammaƟ ca.

MatemaƟ ca: 
- QuesƟ one della divisibilità.
- Studio delle frazioni.
- espressioni aritmeƟ che e algebriche.
- Approccio allo studio della geometria.
- Perimetri e aree. 

Gruppo docenƟ /formatori Alessandra Farè, psicopedagogista; Davide Ferrazzi, esperto infor-
maƟ co; Andrea Gorini, docente; Giulia Lampugnani, docente; Marco 
Quaglino, docente e autore di tesƟ  specifi ci per alunni con DSA; Lau-
ra Saccani, docente Enrica Soffi  enƟ ni, docente; Maria Laura Viscardi, 
docente e psicologa. 

Coordinatore Giuliana Lambertenghi, responsabile Formazione di Diesse Lombardia.

LABORATORIO DI ITALIANO, MATEMATICA E INGLESE PER STUDENTI CON DSA

“Nella praƟ ca didaƫ  ca si giocano le conoscenze teoriche e si verifi cano le indicazioni 
normaƟ ve”

CORSI PRESSO LE SCUOLE O RETI DI SCUOLE
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Finalità Approfondire la conoscenza della problemaƟ ca dei DSA e delle dina-
miche di apprendimento.
Imparare a svolgere correƩ amente l’iter diagnosƟ co e relazionale 
nel Consiglio di classe, con gli alunni e con le famiglie. 
PraƟ care scelte didaƫ  che e strategie innovaƟ ve. 

DesƟ natari DocenƟ  di ogni ordine e grado di scuola.

Modalità di svolgimento 4 incontri di 3 ore ciascuno in presenza.

Tipologia del lavoro Lezioni frontali con dibaƫ  to.
Laboratori.
UƟ lizzo della piaƩ aforma, messa a disposizione dall’associazione, 
per scambiare materiali ed esperienze, per esercitazioni e per forum 
fra docenƟ  e corsisƟ .

ContenuƟ - Conoscenza approfondita delle DSA (sintomi, comorbilità e diffi  -
coltà trasversali).

- Conoscenza delle dinamiche di apprendimento (meccanismi e 
processi).

- Percorso diagnosƟ co.
- Procedura per l’integrazione.
- Strategie didaƫ  che: accorgimenƟ  trasversali, aiuƟ  specifi ci, stru-

menƟ  compensaƟ vi e misure dispensaƟ ve. 
- LeƩ ura criƟ ca delle prove INVALSI.
- PDP: procedura, condivisione, obieƫ  vi e criteri per la valutazione.

Gruppo docenƟ /formatori Alessandra Farè, psicopedagogista.

Coordinatore Giuliana Lambertenghi, responsabile Formazione di Diesse Lombardia.

ALUNNI CON DIFFICOLTÀ DI APPRENDIMENTO: 
QUALE ATTEGGIAMENTO DEI DOCENTI E QUALE PRATICA DIDATTICA

Ogni diffi  coltà può diventare un’occasione per rinnovare con vantaggio il proprio lavoro

CORSI PRESSO LE SCUOLE O RETI DI SCUOLE
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Finalità Nell’ambito delle varie discipline scolasƟ che, obieƫ  vo della formazione 
è illustrare, aƩ raverso lezioni in aula, i principali strumenƟ  compensaƟ vi 
che l’esperienza dice essere effi  caci con alunni con DSA. Verranno per-
tanto esposƟ  strumenƟ  per le discipline che hanno maggiormente a che 
fare con i disturbi specifi ci di apprendimento, quali italiano, matemaƟ -
ca, inglese e materie di studio.

DesƟ natari DocenƟ  di scuola secondaria di I grado.

Modalità di svolgimento 6 incontri in presenza.

Tipologia del lavoro Lezioni frontali.
Laboratori per disciplina.

ContenuƟ - Presentazione di strumenƟ  compensaƟ vi cartacei e digitali (program-
mi di mappe, sintesi vocale, libri digitali, risorse dal web).

- Indicazioni per far acquisire agli studenƟ  una metodologia di studio e 
di lavoro solida e struƩ urata. 

- Italiano, matemaƟ ca, inglese.

Gruppo docenƟ /formatori Rita Bartole, Marco Quaglino, Graziella Nascimbene, SimoneƩ a Gre-
co, Silvia Dal Canton.

Coordinatore Giuliana Lambertenghi, responsabile Formazione di Diesse Lombardia.

UTILIZZO DI STRUMENTI COMPENSATIVI NELLA DIDATTICA PER STUDENTI CON DSA

CORSI PRESSO LE SCUOLE O RETI DI SCUOLE
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Finalità Approfondire il conceƩ o di “educazione” per aiutare l’adulto a mi-
gliorare la relazione educaƟ va nei propri ambiƟ .

DesƟ natari DocenƟ , genitori, educatori di scuole di ogni ordine e grado.

Modalità di svolgimento 4 incontri in presenza.

Tipologia del lavoro Incontri in forma seminariale.

ContenuƟ - Educare, cioè: “Ɵ  porto con me”, “ma dove mi porƟ ?”.
- Educare è possibile se c’è un rapporto. 
- Educare è un impegno.
- RapporƟ  in famiglia: ci vorrebbe un po’ di ordine.
- RapporƟ  a scuola: ricominciamo dall’adulto.

Gruppo docenƟ /formatori Giovanna Capolongo, psicologa.

Coordinatore Gina Scarito responsabile Formazione di Diesse Lombardia.

EDUCARE È POSSIBILE

CORSI PRESSO LE SCUOLE O RETI DI SCUOLE
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Finalità Nella scuola sempre più diff usamente si osserva una diffi  coltà ad en-
trare in relazione tra docenƟ  e con gli studenƟ . Al fi ne di migliorare la 
relazione, favorire la conoscenza e aiutare gli apprendimenƟ , il corso 
propone una formazione sul conceƩ o di Persona perché il docente che 
porta la coscienza di essere persona, introduce il faƩ ore umano negli 
incontri, moƟ vando alla conoscenza e incoraggiando gli apprendimenƟ . 

DesƟ natari DocenƟ  e genitori di scuole di ogni ordine e grado.

Modalità di svolgimento 4 incontri.

Tipologia del lavoro Lezioni frontali a piccoli gruppi.
Relazione di aiuto: racconto di esperienze e giudizio.

ContenuƟ - I traƫ   disƟ nƟ vi dell’essere persona.
- Saper riconoscere i posƟ  per entrare in rapporto.
- L’autorevolezza è il saperci fare nei rapporƟ .
- Desiderare di conoscere è un fruƩ o del rapporto.

Gruppo docenƟ /formatori Giovanna Capolongo, psicologa.

Coordinatore Gina Scarito, responsabile Formazione di Diesse Lombardia.

LA PERSONA E LE SUE RELAZIONI 

Nella scuola… ma non solo

CORSI PRESSO LE SCUOLE O RETI DI SCUOLE
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Finalità Il corso si propone di fornire gli strumenƟ  di leƩ ura del segno grafi co 
a parƟ re dai primordi dello scarabocchio sino ad arrivare alla scriƩ u-
ra. Il pensiero che si sviluppa con e aƩ raverso il segno, infaƫ  , nella 
maggior parte degli educatori rimane sconosciuto sino al comparire 
di una espressione grafi ca fi guraƟ va. In tal modo viene spesso igno-
rato tuƩ o il lavorìo della mente che piano piano conduce la mano 
nel costruire il simbolo, aƩ raverso tappe precise che accomunano 
bambini di tuƩ e le culture.

DesƟ natari Educatori di Asilo Nido, Scuola dell’Infanzia, Scuola Primaria (classi 
prima e seconda).

Modalità di svolgimento 3 incontri da 4 ore ciascuno.

Tipologia del lavoro Lezioni frontali con dibaƫ  to ed esercitazioni.

ContenuƟ - Lo spazio del corpo e lo spazio del foglio: esistono dei nessi?
- Lasciare traccia di sé, un desiderio nell’uomo sin dall’inizio: gli ar-

cheƟ pi.
- Cerchi, punƟ ni, diagrammi, aggregaƟ : solo un caso?
- Dal realismo fortuito al realismo intenzionale: gli albori della scrit-

tura.
- La scoperta della simmetria.
- Il disegno come narrazione di sé.
- Leggere, scrivere e far di conto: hanno qualcosa in comune? Sco-

priamolo insieme.

Gruppo docenƟ /formatori Rioli Rosa Maria, pedagogista.

Coordinatore Gina Scarito, responsabile Formazione di Diesse Lombardia.

CORSI PRESSO LE SCUOLE O RETI DI SCUOLE

LA MIA MENTE È PIÙ INTELLIGENTE DELLE MIE MANI

Segno - Scarabocchio - Disegno - ScriƩ ura
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Finalità Insegnare l’imprenditorialità agli studenƟ  della Scuola Secondaria Supe-
riore, signifi ca introdurli dentro una realtà che fa della ricerca dei bisogni 
a cui dare risposta il fulcro della didaƫ  ca. Parallelamente al percorso 
dell’imprenditore, il docente diventa mediatore tra lo studente e il fasci-
no del “fai da te”, lo sƟ molo alla creaƟ vità e la praƟ cità di uno sguardo 
posiƟ vo sulla società moderna.

DesƟ natari DocenƟ  di qualsiasi disciplina di scuola secondaria di II grado, purché 
desiderosi di nuove metodologie che sƟ molino gli studenƟ  e facciano 
scoprire loro il desiderio di “imparare facendo”.

Modalità di svolgimento 4 incontri da 3 ore ciascuno.

Tipologia del lavoro 2 incontri in presenza, 2 online. 
UƟ lizzo della piaƩ aforma, messa a disposizione dall’associazione, per 
scambiare materiali ed esperienze, per esercitazioni e per forum fra do-
cenƟ  e corsisƟ .

ContenuƟ Introduzione (onsite):
- Le ragioni dell’educazione all’imprenditorialità.
- I contenuƟ  del percorso all’imprenditorialità da uƟ lizzare online.
- Gli strumenƟ  e i mezzi a disposizione per il percorso con gli studenƟ .
- CLIL e Entrepreneurship.

Role play (onsite):
- Gioco di ruolo.
- I docenƟ  diventano entrepreneur.
- Presentazione e feed-back.

Formazione online:
- Gli step per accompagnare l’anno dei propri studenƟ  - parte 1.
- Gli step per accompagnare l’anno dei propri studenƟ  - parte 2.
- Help desk (a distanza).

Gruppo docenƟ /formatori Armando Persico, JA-YE European Teacher of the Year 2010; Ema-
nuele KeƩ litz, consulente in formazione.

Coordinatore Mariella Ferrante.

TEACHING ENTREPRENEURSHIP. INSEGNARE L’IMPRENDITORIALITÀ

CORSI PRESSO LE SCUOLE O RETI DI SCUOLE
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Finalità MeƩ ere il docente in grado di pianifi care ed organizzare un corso 
di studi per profi lo e competenze, sviluppare le competenze in co-
noscenze ed abilità, programmare delle unità di apprendimento e 
valutare.

DesƟ natari DocenƟ  scuola secondaria di II grado.

Modalità di svolgimento 4 incontri.

Tipologia incontri In presenza e/o online.
UƟ lizzo della piaƩ aforma, messa a disposizione dall’associazione, 
per scambiare materiali ed esperienze, per esercitazioni e per forum 
fra docenƟ  e corsisƟ .

ContenuƟ - NormaƟ va (linee guida).
- Presentazione modelli di programmazione aƫ  vità.
- Realizzazione di modelli specifi ci del corso di studi (compito).
- Presentazione e discussione modelli.
- Valutazione delle competenze.
- Conclusioni.

Gruppo docenƟ /formatori Giorgio Taglieƫ  , docente di scuola superiore.

Coordinatore Mariella Ferrante.

PROGETTARE, REALIZZARE E VALUTARE PERCORSI SCOLASTICI 
CON RIFERIMENTO AI PROFILI IN USCITA E ALLE RELATIVE COMPETENZE

CORSI PRESSO LE SCUOLE O RETI DI SCUOLE
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Finalità L’art. 28 del D.Lgs. 81/08 prevede che il dirigente scolasƟ co “eff eƩ ui la 
valutazione di tuƫ   i rischi da Stress-Lavoro-Correlato (SLC) inclusi quelli 
connessi alle diff erenze di genere ed età”. Ciò si aggiunge ai “doveri di 
adeguata formazione/informazione, in orario di lavoro, sui rischi speci-
fi ci cui il lavoratore è esposto in base all’aƫ  vità svolta”, esplicitaƟ  negli 
arƩ . 15 e 37 del suddeƩ o decreto e ribadiƟ  all’art.18 leƩ era h del D. Lgs. 
106/09.
I rischi psicosociali (stress lavoro-correlato), una volta individuaƟ , devo-
no essere enunciaƟ  nel Documento di Valutazione dei Rischi, indicando 
le contromisure aƩ e a contrastarli (art. 17 del D. Lgs. 81/08).
Due recenƟ  ricerche nazionali sul tema del Disagio Mentale Professio-
nale (DMP) negli insegnanƟ  hanno messo in evidenza l’impreparazione 
dei dirigenƟ  scolasƟ ci a gesƟ re il fenomeno DMP, nonché l’errata aƫ  -
tudine dei docenƟ  che considerano l’invio in Commissione Medica di 
Verifi ca (CMV) quale aƩ o di mobbing del dirigente nei loro confronƟ , 
anziché iniziaƟ va volta a tutelare la salute del lavoratore che è tenuto 
obbligatoriamente a formarsi sul DMP (art. 20 del D. Lgs. 81/08).
Il presente paccheƩ o di servizi è stato appositamente studiato per ri-
spondere agli obblighi di legge del dirigente scolasƟ co nei confronƟ  
dei lavoratori e dell’utenza (termine ulƟ mo il 31.12.10). I doveri di in-
formazione, prevenzione e gesƟ one dei rischi psicosociali nella scuola 
vengono così puntualmente assolƟ  dal datore di lavoro, riducendo al 
massimo il rischio per l’incolumità delle persone e il numero di azioni 
legali a danno della stessa Amministrazione ScolasƟ ca.
La formazione dei dirigenƟ  scolasƟ ci in materia di tutela della salute dei 
lavoratori è inoltre posta in capo all’Amm.ne ScolasƟ ca (c. 1, art. 6 DM 
382/98) che deve provvedere affi  nché i capi d’isƟ tuto ricevano le giuste 
indicazioni per l’applicazione del Testo Unico sulla tutela della salute nei 
posƟ  di lavoro. A loro volta i dirigenƟ  sono tenuƟ  a rendere edoƫ   i do-
cenƟ  sui loro diriƫ   e doveri, tra cui la possibilità di rivolgersi alla CMV 
per l’accertamento medico e come eventualmente ricorrere avverso il 
provvedimento del collegio medico (art. 37 del D. Lgs. 81/08).
Gli arƩ . 55 e 59 del D. Lgs. 106/09 stabiliscono le sanzioni cui sono sog-
geƫ   rispeƫ  vamente il datore di lavoro inadempiente e il lavoratore che 
non partecipa alla formazione aziendale obbligatoria in materia di tute-
la della salute sul lavoro.
La presente proposta coglie e supera tuƩ e le istanze e le modalità ope-
raƟ ve indicate nella Circolare del 18.11.10 del Ministero del Lavoro e 
delle PoliƟ che Sociali sullo Stress Lavoro Correlato.

SERVIZIO DI PREVENZIONE, FORMAZIONE E GESTIONE DELLO

STRESS-LAVORO-CORRELATO (SLC) IN AMBIENTE SCOLASTICO

(ai sensi dei D. Lgs. 81/2008 e s.m.)

CORSI PRESSO LE SCUOLE O RETI DI SCUOLE
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CORSI PRESSO LE SCUOLE O RETI DI SCUOLE

DesƟ natari Amm. ScolasƟ che, IsƟ tuƟ  Comprensivi, Circoli e Direzioni Didaƫ  che 
ecc., ReƟ  di Scuole, Associazioni di categoria, Organizzazioni sindacali.

Azioni di contrasto 
al rischio di SLC

Sono previsƟ  i seguenƟ  intervenƟ  di prevenzione di I, II e III livello:
a) prevenzione del danno: seminario obbligatorio (4h) per i lavorato-

ri (vedi soƩ o i contenuƟ );
b) ricognizione del danno: valutazione degli indici oggeƫ  vi di disagio 

nella scuola;
c) riparazione del danno: orientamento medico via mail e condivisio-

ne tra lavoratori;
d) riduzione del danno: supporto per la richiesta di accertamento 

medico in CMV (relazione).

Le azioni operaƟ ve conseguenƟ  prevedono:
1. Relazione integraƟ va al Documento di Valutazione dei Rischi sul 

rischio di SLC con relaƟ vo inserimento degli indicatori di rischio 
della scuola;

2. Prevenzione colleƫ  va del DMP: seminario formaƟ vo e informa-
Ɵ vo di 4 ore (obbligatorio ai sensi dell’art. 20, 55, 59 del D. Lgs. 
81/08 e s. m.), per corpo docente e ATA, e valutazione indici og-
geƫ  vi di stress nell’isƟ tuto scolasƟ co;

3. Sportello d’ascolto per posta eleƩ ronica aperto a tuƫ   i docenƟ  
che intendessero richiedere un eventuale orientamento alla cura 
e/o un accertamento medico in CMV;

4. IstruƩ oria per la CMV: revisione della relazione di accompagna-
mento che il preside ha l’obbligo di redigere (art. 15 DPR 461/01) 
per l’invio del lavoratore in CMV;

5. Assistenza telefonica al dirigente scolasƟ co e al RLS in materia di 
SLC dei docenƟ ;

6. Aggiornamento web e partecipazione a forum sugli sviluppi relaƟ vi 
alla temaƟ ca dello SLC nella scuola. (www.burnout.blogscuola.it).

ContenuƟ  del seminario - Rischi psicosociali nella scuola: burnout, mobbing e Stress Lavoro 
Correlato.

- Predisposizione individuale: anamnesi familiare, sƟ le di vita, caraƩ ere 
e relazioni personali.

- Segnali premonitori dello SLC: reazioni di adaƩ amento, segni e sinto-
mi più frequenƟ .

- Prevenzione del rischio dello SLC: consapevolezza, autovalutazione, 
condivisione.

- Diriƫ   e doveri nella scuola in materia di accertamento medico in 
CMV.

- La visita in Commissione Medica di Verifi ca: diagnosi, provvedimen-
to, ricorso, conseguenze per la mancata presentazione in CMV (dalla 
sospensione cautelare al licenziamento).

Gruppo docenƟ /formatori ViƩ orio Lodolo D’Oria, doƩ ore.

Coordinatore Giuliana Lambertenghi, responsabile Formazione di Diesse Lombardia.
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Finalità Diventare capaci di rifl eƩ ere su di sè, sugli altri, sugli stereoƟ pi e 
pregiudizi, sul proprio sƟ le di insegnamento, dimostrando capacità 
di autocriƟ ca.
Prendere coscienza della complessità della temaƟ ca e della relaƟ vità 
dei punƟ  di vista. 
Essere capace di acceƩ are e convivere costruƫ  vamente con il diver-
so, riconoscendone i diriƫ  .
Condividere la necessità di un’educazione interculturale.
Sperimentare percorsi educaƟ vo-didaƫ  ci aƫ   a promuovere la reale 
integrazione degli alunni stranieri.

DesƟ natari DocenƟ  e studenƟ  di ogni livello di scuola.

Modalità di svolgimento 10 ore di formazione di base rivolta al collegio nel suo complesso.
15 ore di lavoro di gruppo per la stesura di percorsi disciplinari di 
conƟ nuità verƟ cale (area linguisƟ ca) coordinaƟ  da un consulente 
formatore.
Laboratori con studenƟ .

Tipologia del lavoro Lezioni frontali.
Laboratori.
Uso della piaƩ aforma messa a disposizione dall’associazione per 
chaƩ are con i docenƟ , per scambiare materiali ed esperienze.

ContenuƟ - Finalità e principi dell’educazione interculturale.
- Responsabilità della scuola nell’educazione interculturale.
- Il curricolo di isƟ tuto: fonƟ -contenuƟ -caraƩ erisƟ che.
- Le nuove indicazioni per il curricolo.
- Capacità, conoscenze, competenze: il quadro europeo delle com-

petenze chiave.
- Quando gli stranieri sono in classe: diffi  coltà e risorse.
- Tipologia di percorsi di Educazione interculturale.
- Curricolo verƟ cale. 
- Percorsi didaƫ  ci aƫ   a sensibilizzazione degli studenƟ  di fronte 

all’alterità.
- Valutazione della progeƩ azione didaƫ  ca.

Gruppo docenƟ /formatori Roberto Fraccia, dirigente scolasƟ co; Paolo Ravazzano, formatore 
con équipe di docenƟ  che nei vari gradi di scuola seguono progeƫ   
innovaƟ vi con studenƟ  stranieri.

Coordinatore Gina Scarito responsabile Formazione di Diesse Lombardia.

INTERVENTO FORMATIVO SUL CURRICOLO IN UN’OTTICA INTERCULTURALE 

CORSI PRESSO LE SCUOLE O RETI DI SCUOLE
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Finalità Cerchiamo di fare chiarezza con l’aiuto della scienza, non cedendo alla 
tentazione di “accordare” il linguaggio (ovvero addomesƟ care) secondo 
la mentalità dominante di cerƟ  ambienƟ .

DesƟ natari Educatrici di Asilo Nido, della Scuola dell’infanzia e agli insegnanƟ  
dei primi due anni della Scuola Primaria.

Modalità di svolgimento 6 incontri.

ContenuƟ Esame dei signifi caƟ  maggiormente compromessi:
- Contaminazione.
- Discriminazione.
- Diversità.
- Famiglie e famiglie.
- GBLT che cosa signifi ca l’acronimo?
- IdenƟ tà di genere.
- Inclusività.
- Matrimonio.
- Parità/equivalenza/uguaglianza.
- Tolleranza.
- …ma non solo.

Confronto su alcune domande:
- Possono esistere più madri?
- Possono esistere più padri?
- Nella nostra società è veramente cambiato il compito dei genitori?

QuesƟ one pedagogica:
- La conoscenza dei documenƟ  ministeriali più recenƟ  - quali le Indi-

cazioni nazionali per la Scuola dell’Infanzia e della Scuola Primaria - 
che, orientando l’azione pedagogica e didaƫ  ca, meƩ ono a tema le 
domande sostanziali e di senso che il bambino esprime. 

Esame e confronto su produzioni editoriali per bambini e su libri di testo 
per la scuola primaria.

Quale corresponsabilità educaƟ va di fronte al marcato pluralismo della 
concezione educaƟ va dei genitori? 

Gruppo docenƟ /formatori Chiara Atzori, medico; Fabrizia Alliora, psicologa; Rosi Rioli, psicope-
dagogista; Marco Coerezza, pedagogista; BenedeƩ a Baldo, docente 
scuola primaria.

Coordinatore Rosi Rioli, psicopedagogista.

FAMIGLIA, FIGLIO, GENITORE, SESSO/GENERE… 

Solo parole in trasformazione?

CORSI PRESSO LE SCUOLE O RETI DI SCUOLE



Le iscrizioni si chiudono lunedì 14 o  obre 2013.
Per iscriversi compilare la scheda scaricabile sul sito www.diesselombardia.it nella sezione CORSI e spedirla, 
insieme alla ricevuta del bonifi co, all’email segreteria@diesselombardia.it.

Date Venerdì 18 oƩ obre 2013 ore 17-19
Giovedì 24 oƩ obre 2013 ore 17-19
Venerdì 8 novembre 2013 ore 17-19
Sabato 23 novembre 2013 ore 9 - 11.30 e ore 12-13
Sabato 11 gennaio 2014 ore 9.30 - 11

Costo 25,00 Euro; per soci 15,00 Euro.

CORSI PRESSO LE SCUOLE O RETI DI SCUOLE
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INSEGNANTE OFFRESI E INSEGNANTE CERCASI

L’Associazione Diesse Lombardia ha avviato da 4 anni il servizio Insegnante Offresi 
Insegnante Cercasi che si articola in due sezioni distinte riguardanti rispettivamente 
i docenti e le scuole di ogni ordine e grado. Il servizio è autorizzato dal Ministeri del 
Lavoro.

INSEGNANTE OFFRESI raccoglie le domande di lavoro di aspiranti insegnanti e giova-
ni laureati fornendo loro la possibilità di far conoscere il proprio profilo di studi e le 
eventuali esperienze professionali, per individuare campi di interesse occupazionale.
Si rivolge a tutti gli insegnanti, compresi coloro che, pur operando già all’interno del 
sistema scolastico, desiderano cambiare la propria posizione professionale con sup-
plenze, incarichi, lezioni private, educatore, tutoraggi o altro.

INSEGNANTE CERCASI risponde alle scuole che cercano docenti per completare il pro-
prio organico, individuando il profilo adeguato rispetto alla richiesta fatta e incrocian-
dolo con le offerte pervenute. Risponde inoltre alle richieste di soggetti quali enti e 
privati e famiglie, che a vario titolo cercano profili professionali per funzioni non solo 
legate all’insegnamento di cattedra.

Il cuore del progetto
Il valore aggiunto di questo servizio, rispetto ad altre forme di ricerca e/o di offerta di 
lavoro è quello di considerare il profilo professionale dell’insegnante come spendibile 
in più ambiti e secondo modalità temporali e modulari diverse e articolate.
Con Insegnante Offresi Insegnante Cercasi si è individuata così una forma di collabo-
razione reciproca che mira a trovare spazi di lavoro comune nell’interesse degli inse-
gnanti e delle scuole.
In questo momento storico particolare, segnato da una profonda crisi economica che 
investe in modo pesante il mondo della scuola, Diesse Lombardia opera nella convin-
zione che solo un lavoro sinergico di rapporti e contatti possa tentare strade alternati-
ve e trovare soluzioni positive.
Il servizio ha il vantaggio di essere organizzato su base regionale e permette quindi un 
reale confronto con il territorio, nell’incrocio tra domanda e offerta. 
Il servizio nato in Lombardia è ora attivo anche in Friuli, Veneto, Emilia Romagna, 
Marche, Abruzzo e nella Provincia di Trento, dove sono presenti articolazioni regionali 
o provinciali dell’Associazione Diesse e dove il servizio viene garantito attraverso la 
piattaforma curata da Diesse Lombardia.

SERVIZI
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SERVIZI

Le modalità concrete
Sul sito di Diesse Lombardia - www.diesselombardia.it - sono presenti due link rispet-
tivamente Insegnante offresi e Insegnante cercasi dove far presente da parte dei sog-
getti le proprie richieste e offerte tramite la compilazione del form.
I dati inseriti vengono caricati sul sito e un responsabile provvede a pubblicare i soli 
dati pubblici, raccogliendo in forma riservata i dati coperti da privacy. Successivamen-
te vengono incrociate domanda e offerta, si verifica l’occupabilità dei soggetti impli-
cati, si contattano sia i docenti sia le reti di scuole e di opere educative presenti sul 
territorio. 
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SERVIZI

SPORTELLO IO TI ASCOLTO

DIESSE Lombardia, preso atto dell’emergenza dilagante del fattore di rischio stress 
lavoro correlato (SLC) della categoria docente rispetto alle nuove normative in merito 
al documento di valutazione del rischio (DVR), di competenza del dirigente scolastico 
(come da art. 28 del T.U.), ha aperto uno Sportello “Io ti Ascolto” allo scopo di rea-
lizzare efficaci azioni di supporto e consulenza a docenti e dirigenti che si trovino a 
riconoscere, affrontare e gestire le molteplici situazioni di rischio presenti nelle scuole 
di ogni ordine e grado. 
L’obiettivo è la tutela della salute psicofisica di tutti gli attori e operatori presenti a 
scuola la cui ricaduta, in termini positivi, è altresì sull’utenza ed in particolare sull’al-
trettanto ampio fenomeno del drop out, speculare al burnout dei docenti, come la 
letteratura anglosassone evidenzia da decenni.
È stata verificata nei fatti la valenza degli studi pubblicati dall’autorevole rivista La Me-
dicina del Lavoro n°5/2004 e intitolata “Quale rischio di patologia psichiatrica per la 
categoria professionale degli insegnanti” il cui primo firmatario è lo specialista Vittorio 
Lodolo D’Oria, che rileva in particolare:

“Mentre non si evidenziano differenze significative di patologia psichiatrica tra docen-
ti di scuola materna, elementare, media e superiore, a discapito dei docenti si rileva 
anche un rischio oncologico superiore di 1.5-2 volte rispetto ad operai e impiegati, 
lasciando supporre che ciò sia dovuto ad immunodepressione conseguente all’esau-
rimento psicofisico. Già nel lontano 1979, secondo uno studio effettuato dalla CISL 
assieme all’Università di Pavia, emerse il dato allarmante che il 30% degli insegnanti 
dell’area milanese faceva ricorso agli psicofarmaci. Infine, secondo un recente studio 
svolto nella città di Torino, il disagio mentale appare direttamente correlato all’anzia-
nità di servizio.”
Si tenga conto che nel 1979 gli psicofarmaci non erano “maneggevoli” come gli attuali 
(SSRI), per i numerosi e pesanti effetti collaterali. Inoltre la loro prescrizione era ad 
appannaggio pressoché esclusivo dei neuropsichiatri, mentre oggi vengono comune-
mente prescritti dai medici di base. Per far comprendere l’esplosione del fenomeno 
noto come “medicalizzazione del disagio” basti dire che, rispetto al 1979, i prescrittori 
sono decuplicati (da circa 6.000 a 60.000) e la vendita degli psicofarmaci è ultimamen-
te raddoppiata.

Per usufruire dei servizi dello Sportello IO TI ASCOLTO occorre scrivere all’email:
sportelloiotiascolto@diesselombardia.it o telefonare al n. 02 45485517.
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1914 - L’IMPREVISTO DELLA GUERRA

Lo scopo del progeƩ o
Lo scopo del nostro progeƩ o è quello di invitare i giovani studenƟ  a una rifl essione sulle 
moƟ vazioni più profonde di un faƩ o storico. In parƟ colare il centenario dello scoppio della 
prima Guerra Mondiale pone una domanda: perché la guerra? Chi l’ha voluta? Quali foco-
lai apparentemente spenƟ  l’hanno infi ammata?.
Il soggeƩ o della storia è infaƫ   l’uomo (come ci insegna Marc Bloch): quali connotaƟ  aveva 
l’uomo comune di cento anni fa? Quali i suoi senƟ menƟ ? Che cosa dicono all’uomo d’oggi?

I faƫ   
Da un secolo era fi nito il confl iƩ o europeo delle guerre napoleoniche, e ora ritroviamo 
le grandi potenze europee di nuovo in armi. Non era la parola “libertà” il grande motore 
che aveva mosso le vicende di tuƩ o l’OƩ ocento dal Congresso di Vienna (1815) a quello di 
Parigi (1856), a quello di Berlino (1878)? Una libertà che avrebbe dovuto portare i popoli 
a una pace duratura, a una convivenza “fraterna” tra le nazioni. Invece tuƩ o precipita, si 
va a una guerra che, secondo alcuni, sarebbe durata solo fi no a Natale e che invece copre 
cinque terribili anni; una guerra che sarebbe stata “mondiale”, la prima tragica forma di 
globalizzazione. Già, con la sua feconda fantasia, Jules Verne aveva realizzato una sorta 
di globalizzazione, immaginando di fare Il giro del mondo in oƩ anta giorni, quando nella 
realtà ce ne volevano almeno duecento.

Proprio l’oƫ  mismo di Verne è il simbolo della diff usa mentalità che pervadeva il comu-
ne senƟ re: il progresso apriva scenari di antropocentrismo sempre più marcato, l’uomo 
scienziato avrebbe assicurato una pace duratura. D’altronde alcuni faƫ   erano incontrover-
Ɵ bili: l’Europa non viveva più all’ombra della mole del monte Bianco, ma della tour Eiff el, 
il simbolo della religione del progresso; la luce eleƩ rica cominciava a illuminare le strade 
delle metropoli mostrando che la luce dei popoli sarebbe stata sempre di più in mano agli 
ingegneri; il cinema realizzava la prima forma di realtà virtuale in cui specchiarsi. Nei grandi 
teatri di Parigi, come di Londra e Vienna, si ballava il can can, anche il corpo delle chantose 
serviva a rassicurare che la pace della “belle epoque” sarebbe stata duratura.

TuƩ avia i faƫ   a cui abbiamo sommariamente accennato possono essere leƫ   secondo 
un’oƫ  ca diversa, perché nascondono quesƟ oni molto gravi. L’aƩ entato del 28 giugno 1914 
è solo uno dei sintomi di una crisi internazionale, un malessere inconscio che permeava 
le nazioni e i popoli d’Europa. Non tanto i confl iƫ   economici - questa era la tesi di Lenin 
- quanto le rivalità poliƟ che minavano la pace. Francia e Germania avevano pesanƟ  conƟ  
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in sospeso dopo la guerra franco-prussiana; Russia e Impero Prussiano misuravano la loro 
forza sul pangermanesimo contrapposto al panslavismo, mentre l’impero OƩ omano mo-
strava la sua incapacità a controllare i suoi territori.
La mentalità posiƟ visƟ ca di allora applaudiva in modo incondizionato alla perdita - fi nal-
mente - del potere temporale dei papi; la Chiesa era ridimensionata e così anche il suo 
cherigma, pertanto le parole dei papi sulla pace e la dignità dell’uomo - si pensi a Leone 
XIII, Pio X, BenedeƩ o XV - non interessavano più, anzi erano ritenute osƟ li alla emancipa-
zione dei popoli.

L’uomo moderno secolarizzato sente di essere andato oltre l’eredità crisƟ ana e pensa che 
il benessere morale e materiale procedano di pari passo e possano generare un mondo di 
pace a misura d’uomo. Invece faƫ   clamorosi (ad es. la vicenda Titanic) mostrano che la 
tecnica, il progresso materiale non siano suffi  cienƟ  a ‘misurare’ tuƫ   gli aspeƫ   della realtà.
Un altro portato della mentalità posiƟ visƟ ca è l’idea di patria: l’uomo comune ama il suo 
paese spesso con un patrioƫ  smo svuotato del riferimento ai valori di libertà, di uguaglian-
za, di religione. Patria è sinonimo di riƟ  simbolici, un valore che va difeso dagli stranieri che 
vorrebbero “calpestare il sacro suolo”. È la loƩ a per esistere il dogma che la cultura posi-
Ɵ visƟ ca porta con sé e che, assorbito dalla opinione pubblica, rende inevitabile la guerra.

Il nostro obieƫ  vo
Il nostro progeƩ o vuole aff rontare i temi sopraesposƟ  per evitare, proprio a distanza di 
un secolo, di cadere nei soliƟ  luoghi comuni. I giovani studenƟ  vanno invitaƟ  a rileggere il 
passato con occhi non ideologici o, più facilmente oggi, senza quel relaƟ vismo diff uso che 
caraƩ erizza le coscienze contemporanee.

I faƫ   parlano, bisogna farli parlare fi nché si è in grado di capirli fi no in fondo.
Per cui le prospeƫ  ve di lavoro sono:
- Perché la guerra, nonostante la pace conclamata.
- In che misura la mentalità scienƟ sta/posiƟ vista ha contribuito allo scoppio del confl iƩ o.

Il lavoro che ci proponiamo ha infi ne l’obieƫ  vo di far apprezzare l’unità europea come una 
conquista fondamentale dopo due confl iƫ   mondiali e come garanzia - mai scontata - della 
pace. Prendere coscienza che la guerra ha martoriato la storia europea può essere occa-
sione per i giovani per impegnarsi nell’oggi ad essere costruƩ ori di pace e nella difesa di 
quegli organismi che possono aiutare a dirimere le contraddizioni e le tensioni e a trovare 
forme di collaborazione.
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IntervenƟ  e desƟ natari del progeƩ o

1. La realizzazione di una mostra cosƟ tuita da circa venƟ  pannelli da distribuire nelle 
scuole di Milano e della provincia. I pannelli devono documentare il tema della pace 
apparente (il progresso scienƟ fi co, la belle epoque, l’homo faber, ecc.) e della guerra 
latente (i confl iƫ   poliƟ ci, l’idea di patria, ecc.). Alcuni pannelli faranno riferimento a 
personaggi della cultura (scriƩ ori, fi losofi ) e dell’arte (piƩ ori, movimenƟ  culturali) che 
caraƩ erizzano l’inizio del Novecento.

2. la realizzazione di un opuscolo di venƟ /trenta pagine che cosƟ tuisce la guida della mo-
stra e che la spiega nei suoi moƟ vi fondamentali. 

3. un evento di presentazione della mostra: un convegno da tenersi a Milano a cui invitare 
studenƟ  della scuola secondaria e dei CFP con i loro docenƟ  per presentare i contenuƟ  
della iniziaƟ va e invitare a un lavoro nelle classi.

4. la realizzazione di un DVD con spezzoni di fi lm, immagini, interviste sui temi aff rontaƟ .

5. La creazione di uno spazio sul sito www.diesselombardia.it con materiali a disposizione 
dei docenƟ  che aderiscono al progeƩ o e dei loro studenƟ .

6. Un ciclo di conferenze, in presenza ed on-line come occasione che faciliƟ  l’introduzione 
e dia prospeƫ  va al lavoro, desƟ nate al pubblico degli studenƟ  della scuole secondaria 
di I e II grado e dei CFP.

7. Un cineforum con alcuni fi lm collegato alla presentazione della mostra nelle ciƩ à lom-
barde.

8. La realizzazione di un gioco (una sorta di gioco degli scacchi) con i personaggi più famosi 
coinvolƟ  nello scoppio della guerra da distribuire ai docenƟ  e ai ragazzi della scuola pri-
maria dove sono presenƟ  realtà di Diesse Lombardia.
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ASILO NIDO E SCUOLA DELL’INFANZIA 

- La mia mente è più intelligente delle mie mani: segno - scarabocchio - disegno - scriƩ ura
- Cesure traumaƟ che in età evoluƟ va
- Il volo delle rondini: paura e coraggio nella strada di un’amicizia
- Lo sviluppo della comunicazione
- Dislessia e disturbi specifi ci di apprendimento. L’intervento precoce
- La valutazione come competenza dell’educatore. Osservare? Misurare? Comprendere? 

Un focus sugli indizi che potrebbero riguardare la presenza di disturbi specifi ci di appren-
dimento

- Famiglia, fi glio, genitore, sesso/genere…

SCUOLA PRIMARIA

- La foneƟ ca nell’insegnamento della lingua inglese nella scuola primaria
- La mia mente è più intelligente delle mie mani: segno - scarabocchio - disegno - scriƩ ura
- Il volo delle rondini: paura e coraggio nella strada di un’amicizia
- La LIM nella scuola primaria
- Famiglia, fi glio, genitore, sesso/genere…

SCUOLA PRIMARIA E SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO

- Metodo Feurestein
- Valutare è (far)imparare
- UƟ lizzo di strumenƟ  compensaƟ vi nella didaƫ  ca per studenƟ  con DSA

SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO

- MatemaƟ ca digitale. La reinvenzione guidata della matemaƟ ca nella scuola media aƩ ra-
verso la didaƫ  ca digitale

ELENCO DEI CORSI PER GRADO DI SCUOLA
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ELENCO DEI CORSI PER GRADO DI SCUOLA

SCUOLA SECONDARIA DI I E II GRADO

- Modulo First - livello B2. Verso il CLIL
- Modulo CAE - livello C2. Verso il CLIL
- Corso LIM per principianƟ 
- ProgeƩ azione e impiego delle nuove tecnologie nella didaƫ  ca
- Dropbox: condividere conoscenza in classe
- Mappe conceƩ uali e LIM
- Internet per genitori. Che cosa fa mio fi glio su Facebook?
- Integrazione scolasƟ ca e personalizzazione a favore di alunni con BES
- Laboratorio di italiano, matemaƟ ca e inglese per studenƟ  con DSA.

SCUOLA SECONDARIA DI II GRADO

- Valutare è (far)imparare
- La didaƫ  ca con il tablet
- Teaching Entrepreneurship. Insegnare l’imprenditorialità
- ProgeƩ are, realizzare e valutare percorsi scolasƟ ci con riferimento ai profi li in uscita e alle 

relaƟ ve competenze

SCUOLA PRIMARIA E SCUOLA SECONDARIA DI I E II GRADO

- Acquisizione delle competenze e delle abilità in preparazione alla prova di accesso ai corsi 
di specializzazione per le aƫ  vità di sostegno

- Che farsene dei daƟ  INVALSI?
- Alunni con diffi  coltà di apprendimento: quale aƩ eggiamento dei docenƟ  e quale praƟ ca?
- Educare è possibile
- La persona e le sue relazioni. Nella scuola… ma non solo
- Servizio di prevenzione, formazione e gesƟ one dello Stress-Lavoro-Correlato (SLC) in am-

biente scolasƟ co
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